i ‘Gli ibbonamanti cominciano col I° 
| Cinico foglio centesimi 10 cos! per Roma 


| Il abbonamenti che si préndono per l’estore 
7, devono pagarsi în oro. 


d’ogni mese 
come per le provincie 


' Un foglio arretrato centesimi ®@, 


Roma 25 Agosto 


BOLLETTINO POLITICO 


Teri facevamo meraviglie che il nome 
della Francia non venisse prorunziato 
a proposito della protesta delle potenze 
contro il trattamento a cui la Turchia 
sottopose i feriti e i prigionieri russi. 
E cercavamo qualche spiegazione di 
questo silenzio ; ma-più tardi un tele- 
gramma da Pietroburgo ci ha riassunto 
un articolo del Go/os, giornale ufficioso 
russo; il quale fa cenno della proba- 
bile partecipazione della Francia a quella 
protesta: Il Go/os dubita, invece, del- 
l'adesione dell'Inghilterra @ si lagna a- 
maramente perchè questa potenza non 
ha preso essa l'iniziativa di quegli uf- 
fici diplomatici e l’ha lasciata alla Ger- 
mania. Dice il citato giornale che ciò è 
anto più strano se si considera che 
’Inghilterra vigila attentamente affin- 
chè la Russia non violi la Convenzione 
di Ginevra. Il linguaggio del Go/os mo- 
stra l’asprezza delle relazioni fra V'In- 


ghilterra e la Russia, malgrado le voci | 


corse fiei passati giorni riguardo agli 
impegni che si affermavano assunti dalla 
seconda rispetto alla prima. D'altro canto 
è agevole il prevedere che se l’Inghil- 
lerra non si unisce alla protesta delle 
altre potenze, la Porta, forte del tacito 
ippoggio prestatogli dal governo inglese, 
i sentirà incoraggiata a non tener 
‘onto delle rimostranze. 


Neppure oggi si hanno notizie positive 
lei combattimenti al passo di Schipka. 
la per quanto le informazioni del Daily 
Telegraph, quando sonofavorevoliai tur- 
‘hi, vadano accolte col benefizio dell’in- 
rentario , noi siamo propensi a prestar | 
fede al telegramma che quel giornale | 
ha ricavnto do Lostemsisvpyli n uan 
lel 23. In esso è detto che i movimenti 
lei turchi hanno resa assai difficile la 
situazione dei russi. Mehemed Ali, dopo 
aver sostenuto un brillante combatti- 
mento, si avanza dalla parto di Eschi- 
Djuma e minaccia l’ala sinistra dei russi 
a Papaskoi. Suleyman pascià ha occu- 
pato Bebrova e fa sforzi grandissimi 
per isloggiaro i russi da Schipka, Que- 
sto fu lo scopo dei micidiali combatti- 
menti del 21, del 22 0 del 23. Ancora 
non sappinmo come sia passata la gior- 
nata del 24. Ad ogni modo, il linguag- 
gio assai dimesso dei telegrammi per- 
venutici da Pietroburgo ci fa supporre 
che i russi si sentano fortemente mi- 
nacciati e vogliano preparare l'opinione 
pubblica alla notizia dello sgombero del 
passo di Schipka. Infatti, dopo aver 
detto che furono Teeipli i ripetuti at- 
tacchi dei turchi, soggîungono che questi 
erigono due batterio ed avanzano le 
trincee, 

Da queste confessioni del quartier ge- 
nerale russo si raccoglie pertanto: 1° che 
le perdite dei turchi non furono tanto 
considerevoli da costringerli ad abban- 
bandonare l'impresa ; 2° che essi hanno 
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LA CASA TREMENDA 


RACCONTO 
di Miss €. BELL 


(dall'inglese) 


Come vi potete figurare ciò m'alllisse 
più che adirarmi; mi sentivo disposta 
a piangere. Trassi però di saccoccia un 


arancio e glielo offersi per propiziar- | 


melo. È i 
Egli esitò da prima e poi me lo strappò 


di mano quasi supponendo ch'io avessi | 


intenzione solamente di tentarlo per de- 
luderlo poi. Ne mostrai un altro, te- 
nendolo in alto di guisa che non ci 
potesse arrivare. 

— Chi t'ha insegnato codeste belle 
parole, ragazzo mio? — gli chiesi: — 
Il curato ? 

— Venga il malanno al curato e a 
te! Dammi cotesto! — fu la risposta. 

— Dimmi da chi impari le tue lezioni 
e l’avrai. Chi è il tuo maestro. 
© — Il babbo, il diavolo — fu la ri- 

di nuovo. 
pd che impari dal babbo? — se- 

itai. K 
Shi spiccò un salto per giungere al 
frutto, ma io il tenevo semipre fuori 
dalla sua portata. 


pure raccolto i frutti della loro insi- 
stenza, poichè sono riusciti a stabilirsi 
fortemente in faccia ai russi, ad aprir 
frincee 6 ad erigere batterie. Perduto 
il passo di Schipka, le condizioni dei 
russi diventerebbero veramente molto 
serie e difficili e ne conseguirebbe per 
essi l'impossibilità di mantenersi in 
quella parte della Bulgaria che ancora 
occupano presentemente. E alla Turchia 
preme, sovra ogni altra cosa, di scac- 
ciare i russi dalla Bulgaria, affinchè, se 
mai s’intavolassero trattative di pace, il 
possesso di quella ricca provincia non 


Pietroburgo. 

1 telegrammi da Parigi ci recano il 
sunto di un discorso fatto dal sig. Four- 
tou, ministro dell'interno. Il sig. Four- 
tou ha posto in luce, innanzi tutto, il 
carattere pacifico della politica seguita 
dal maresciallo Mac-Mahon. Egli ha so- 
stenuto che gli avversari del maresciallo 
furono in altri tempi i fautori della 
guerra ad oltranza. Ma la guerra del 
4870 non fu voluta dai bonapartisti e 
non ha fama di bonapartista anche il 
sig. Fourton? Ci pare assai dubbio che 
le sue parole, ammesso che siano state 
esattamente riferite, abbiano prodotto 
una favorevole impressione in Francia, 


cati i danni della guerra, ma neanche 
le cagioni di essa e i nomi di coloro 
che la promossero. 

Il ministro francese dell’ interno fu 
assai meglio inspirato quando confutò ! 
l'accusa di clericalismo lanciata al pre- 
sente governo. Ma sarebbe opportuno 
che alle parole corrispondessero i fatti. ! 
E la Francia è spettatrice, appunto in 
questo momento, degli sforzi del suo 
governo per far trionfare nelle future 


sia invocato per titolo dal gabinetto di | 


dove certamente non furono dimenti- | 


GIORNALE QUOTIDIANO 


ION 


Psgamoni ato anticipato, 


lui e l'onorevole ministro del’interno 
esiste necessariamente un perfetto ac- 
cordò così sui mezzi adoperati finora 
come su quelli da adoperarsi in avve- 
nire, imperocchè la partenza del comm. 
Malusardi è stata, come tutti rammen- 
| tan 
| di Palermo e dell'Isola. Dobbiamo dun- 
| que credere che sia stato stabilito fin 
i d'allora un intero programma; che il 
‘ prefetto abbia ricevuto dal ministro i- 
| strizioni ben determinate, e che que 
ste abbiano regolata la sua condotta. 
| Non abbiamo, pertanto, difficoltà di 
| attribuire al ministro dell'interno una 
| parte del merito delle migliorate con- 
dizioni della pubblica sicurezza; ad un 
patto, però : vale a dire che assuma, 
\ come è suo dovere, la risponsabilità 
| della via seguita per conseguir quello 
scopo. Sappiamo anche noi che è una 
risponsabilità molto grave, ma l'on, Ni- 
cotera può andar lieto di non aver in- 
contrato ostacoli di alcuna specie : non 
proteste della stampa dell’opposizione, 


non discussioni pubbliche su quanto si 
compiva nell’isola. Nessun ministro pri- 
ma di lui aveva avuto una fortuna di 
questa fatta. Qualunque provvedimento 
relativo alla Sicilia era aspramente com- 
battuto dalla stampa e dai deputati della 
sinistra; eppure più d’una volta si riu- 
scì a frenare il malandrinaggio e a pro- 
curare all’Isola qualche mese ed anche 
qualche anno di quiete apparente, si- 
mile in tutto e per tutto a quella di cui 


| presentemente gode. 


elezioni generali i candidati clericali 
contro i repubblicani. Se 
vannatimi — 


proprio escluso il timore di veder in-' 
dietreggiare la società francese, come | 
assicura il sig. Fourton ? La lettura dei 

giornali così dotti conservatori di Pa- | 
rigi, non è edificante. Probabilmente il 

maresciallo Mac Mahon e lo stesso si- 

gnor Fourtou. se il paese mandasse alla 

Camera i candidati da loro patrocinati, 

si troverebbero in metzo a difficoltà di 

nuovo genere, 0 dovrebbero lottare as- 

sai per opporsi all’ opera di costoro, i 

quali vorrebbero ricondurre la Francia 

ad altri tempi e ad altre istituzioni. 


e eee | |;»--— 


LE CONDIZIONI DELLA SICILIA 


1 giornali ministeriali smentiscono ri- 
cisamento la notizia che il comm. Ma- 
lusardi sia per essere richiamato dalla 
prefettura di Palermo. A questo richia- 
mo non abbiamo mai prestato fede, 
malgrado le voci diffuse nella stampa 
palermitana. Ci sarebbe parso strano 
per più ragioni, prima fra le «quali il 
fatto incontrastabile dei buoni risultati 
| ottenuti dal comm. Malusardi per ciò 
che riguarda la sicurezza pubblica. Tra 
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— Che t'insegna egli? — ripetei. 

— Nulla; a starmene lontano da lui. 
Il babbo non mi può soffrire perchè gli 
mando bestemmie. 

e il diavolo t insegna a 
mandar bestemmie al babbo ? 

— Niente affatto. 

— Chi dunque ? 

— Eathelif. 

Gli chiesi se volesse bene al signor 
Eathcliff. 
| — Si, — mi rispose, 

Chiestogli il perchè lo amasse non 
potei fuorchè raccogliere le seguenti 
| parole. 
| — Non so.... ei ripaga il babbo di 
ciò che fa a me: lo maledice quando 
| ei maledice me: dice che devo far ciò 
che voglio. 

— E il curato, dunque, non L 
gna a leggero o a scrivere? — ripresi. 

— No. Seppi che il curato doveva 
avere i denti schizzati dalle mascelle se 
s'arrischiava di porre il piede sull’uscio. 
Eathcliff l’avea promesso. 

Gli misi l' arancio in mano, e gli 
dissi di dire a suo padre che una donna 
chiamata Nelly Dean aspettava, per par- 
largli, all ingresso del giardino. 

Fi rientrò in casa. Ma, poco stante, 
invece di Hindley, vidi Fathcliff appa- 
rire sull’ uscio, e mi rivoltai all'istante 
e presi a correre, a correre finchè giunsi 
al limite di pietra passato dianzi, come 
se mi fosse apparso un fantasma, 

Il risultato di questa mia gita fu di 
fare vigile guardia io stessa e tentare 
quanto stava in me per rimuovere quella 


Ì 


andidati gg | 


* inse- | 


| palermitani, è, per verità, non ci pate così greto concetto del proprio ufficio. | ! tristi, favoriti ed 


mendatore Malusardi a Palermo, di qui 


allo spirito della legge. E si noti che; 


con queste parole, non alludiamo punto | sia tempo di ritornare puramente e 
ad alcuni atti che commossero l'opinione | semplicemente alla osservanza della 
pubblica e per i quali si assicura essere | legge @ d’intraprendere contemporanea- 
stata aperta un'inchiesta. Diciamo solo | mente l’esame e la cura del germe della 


che il sistema di repressione inaugurato 
dal comm. Malusardi, di pieno accordo 
col ministro dell’interno, se può essere 


scusato e forse fino ad un certo punto | coraggio di chiederla al Parlamento, Non | tn intero paese, autorizzare il sospetto, che 


giustificato dall’ inesorabile necessità, 
deve però esser altamente confessato dal 


ministro, il quale ha pure l'obbligo di | dee ben chiare, e creda che la sua! 


risponderne davanti al paese e al Par- 
lamento, come di qualunque altro atto 
inerente all’ufficio suo. 


Noi leggiamo attentamente i giornali 


ch'essi protestino contro il modo te- 


re I Noi siamo, dunque, d’avviso che se 
una serie di provvedimenti che, se da | davvero la sicurezza pubblica nella pro- 
un lato valsero a curare il periodo acuto { vincia di Palermo è in soddisfacenti con- 
della malattia, d’altro canto è assai dub- | dizioni, come affermano i giornali mi- 
bio che fossero conformi alla lettera e | nisteriali, e come d'altronde non ab- 


biamo ragione -di mettere in dubbio, 


malattia, E qualora a tale uopo si rav- 
visasse necessaria qualche modificazione 
delle disposizioni legislative, si abbia il 
possiamo neppure supporre che l’onor. 


Nicotera si questo punto non abbia i- 


missione in Sicilia debba essere soltanto 
repressiva. E nemmeno muoveremo al 
comm. Malusardi l’ingiuria di credere 
| ch'egli sia partito per Parlermo con un 


Come fin da principio, abbiamo dichia- 


| nuto dal comm. Malusardi nel ristabi- | Tato, il ministro dell'interno e il pre- 


lire la sicurezza pubblica. Abbiamo an- 


nostro corrispondente di Palermo, il 
quale ha reso ampia giustizia all'opera 
del prefetto. Se vi furono eccessi per 
parte di agenti subalterni, è pur vero 
che nessun giornale ne ha fatto risa- 
lir la colpa fino al comm. Malusardi, 
ma tutti ammettono che furono conse- 
guenze quasi inevitabili di un sistema 
efficace nei momenti di grave pericolo, 
e da abbandonarsi appena il pericolo è 
cessato. 

Ora è appunto questo che si chiede. 


E troppo facilmente si dimentica che MISRPAGRRIeBato A (Hi POOR DIrOIE Ron 
| quando l’on. Nicotera venne al potere, 


parso dalla provincia di Palermo, la 


segnatamente nella provincia di Palermo, 
in uno stato relativamente buono. Non 
gli mancarono allora gli amichevoli av- 
vertimenti affinchè non compromettesse 
le sorti dell’opera, condotta a sì buon 
punto dal comm. Gerra, il quale, per 
frenare il brigantaggio, non aveva avuto 
bisogno di ricorrere a mezzi eroici, ma 
poco per volta, vincendo le difficoltà 
suscitategli da ogni parte, intendora a 
ristabilire l'impero della legge. I mezzi 
straordinari concessi dal Parlamento al 
Governo, e sull'opportunità dei quali 
non è il caso qui di ritornare, erano 
| stati lasciati in disparte. Durante l’am- 
ministrazione del successore del com- 
mendatore Gerra, le cose mutarono in- 
teramente aspetto; la mafia e il brigan- 
taggio rialzarono il capo, ricominciarono 
i ricatti e la sicurezza pubblica in Si- 
cilia non fu mai in condizioni così cat- 
tive dopo il 1866. 

Questi fatti è d’uopo rammentare per 
determinare con precisione la risponsa- 
bilità del ministro, il quale, ad ogni 
modo, ha cercato sollecito rimedio ai 
mali più urgenti. Di qui l'invio del com- 


| 
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influenza funesta dalla nostra villa, anco 
a costo di suscitare alcuna tempesta 
domestica, contrariando il piacere della 
signora Linton. 

La prossima volta in cui venne Eath- 
cliff la nostra signorina dava a man- 
giare a de' piccioni nel cortile. Ella non 
avea mai più indirizzato la parola a sua 
cognata dopo quel giorno siffatto, ma 
aveva in pari tempo smesso le sue nuiose 
lagnanze, cosa della quale eravamo assai 
soddisfatti. 


Eathcliff non avea mai stimato neces-' 


sario di usare delle garbatezze eccezio- 
nali alla signorina Linton ; ed io bene 
il sapevo. Ora, in qual giorno, vidi che 
la sua prima cura fu di fare con lo 
sguardo una rapida ispezione della fac- 
ciata. 

Io me ne stavo presso alla finestra di 
cucina, ma feci 
perchè non mi vedesse. Allora attra- 
versando il cortile, andò a lei e le disse 
alcuna cosa, al che ella mi parve im- 
barazzata e desiderosa di allontanarsi. 
Ma egli, per impedirnela , le posò la 
mano sul braccio; ella distolse la faccia 
ed egli, a quanto potei conoscere, le di- 
resse alcuna domanda a cui essa non 
stimò opportuno di porger risposta. Al- 
lora una nuove occhiata per parte sua 
alla facciata e poi credendo di non es- 
ser veduto, il furfante ebbe l’impudenza 
di abbracciarla. 

— Giuda! traditore! — profferiù — 
siete dunque anche un’ipocrita ? Un de- 
liberato impostore ? 

— Chi è, Nelly? — chieso al mio 


| 


in modo di ritrarmi, | 


—qizioni pressa poco uguali a quelle 


nelle quali l'aveva lasciata il ministero 
precedente. Rimane, però, sempre in- 
tatta la parte più ardua del ploblema : 
studiar le cagioni del secolare males- 
sere che travaglia la Sicilia, eliminarle 
poco per volta e impedir cesì le reéru- 
descenze del male e il frequente ripo- 
tersi delle crisi. 

Ma ognun vede che il sistema finora 
seguito dal ministro dell'interno e dal 
prefetto non sarebbe punto adatto a 
questo intento. In Sicilia, diciamolo 
francamente, manca il rispetto della 
legge, manca sovratutto la fiducia nella 
sua autorità. Ma questo rispetto e que- 
sta fiducia hon si finno sorgere nelle 
popolazioni violando la legge in modo 
permanente e sottraendo intere province 
a quelle sacrosante guarentige che sono 
il fondamento delle istituzioni liberali. 
Di questo passo non si uscirebbe mai 
da un circolo vizioso, poichè dove il 
governo non dà l'esempio della più 
stretta legalità, ivi è impossibile che la 
maestà della legge risplenda agli occhi 
dei popoli. 


fianco la voce di Caterina, che non a- 
vevo veduto entrare, essendo troppo in- 
tenta in sorvegliare la coppia. 

— Il vostro indegno amico! — risposi 
con calore — l'indegno furfante laggiù ! 
Ab, s'è accorto di noi ed entra ora in 
casa! Sarei ben curiosa di sapere qual mai 
scusa plausibile potrà trovare di met- 
tersi a fare all'amore colla signorina, 
mentre ha detto a voi che non la po- 
teva soffrire. 

La signora Linton vide Isabella libe- 
rarsi a forza © fuggire nel giardino; e, 
un minuto dopo, Eathcliff apriva la 
porta. 

Non seppi frenarmi dal dar un po di 
sfogo alla mia indignazione ; ma la si- 
gnora Linton m'imposo di chetarmi. 

— All'adirvi, si crederebbe che siate 
la padrona! — gridò in collera. — Voi 
abbisognate di esser ricondotta al vo- 
stro vero posto, Eathcliff, che stavate 
facendo ? Che v'è venuto in mente? 
V'ho detto che lasciaste in pace Isa- 
bella! Vi prego di farlo, a meno che 
non siate stanco di esser qui accolto e 
non vogliate che Linton vi chiuda in 
faccia l'uscio della nostra casa. 

— Dio lo guardi dal farlo! Dio il 
conservi mite e paziente ! — rispose il 
brutto villano. — Tutti i giorni mi sento 
crescer la voglia di mandarlu all’ altro 
mondo ! 

— Zitto! — disse Caterina , chiu. 
dendo la porta interna. n mi tor- 
mentate. Perchè avete trascurato la mia 
preghiera? Fu ella che venne, di sua 
spontanea volontà, verso di voi? 


fetto devono aver discusso insieme un 


i H ioni intero pi i i 
non rimostranze dei deputati siciliani, j. (RA PelAicalb ila: considerazioni, del ale: pare e a 


provincia di Palermo. Altrimenti non 
potremmo lodarli della loro previdenza. 
Ad ogni modo non tarderemo a cono- 
scere le intenzioni del ministero. ÎÈ 
corsa voce di un prossimo viaggio del- 
l'on. Nicotera; poi venne posta in dub- 
bio. Non vorremmo che questo tenten- 
nare del ministro dell'interno proye- 
nisse dalla sua incertezza sui provve- 
dimenti da adottarsi. Egli non può 
| andare a Palermo unicamente per rac- 
cogliere le ovazioni procurategli dalla 
cattura o dall'uccisione di alcuni bri- 
ganti. Bisogna ch'egli vada ad inan- 
swrTIspeuo uena legge, la quale può 
essere più o meno larga, ma qualunque 
essa sia, va eseguita, togliendo dagli 
animi perfino il sospetto degli arbitrii. 


I 


LA CAMORRA 


(Corrispondenza part. dell'Opinione) 
Napoli, 23 agosto. 
(X) Quali sono i rimedi per colpiro la 
camorra alta è bassa, per rendere impotente 
Îl camorrista In guanti è quello in giacca? 
1 rimedi debbono essero svariati, od appli- 
cati con energia e tenacia, Ogni momento 
di debolezza, ogni momento d'esitanza ren» 
derà il male più feroce e ribelle. | 
Prima di tutto c'è bisogno di purificare 
un po' l'acre politico, di rivedere lo liste 
elettorali senza preoccupazioni od interesso 
partigiano. Rivoderlo, spazzando tuttà quella 
parte infetta che sì è intrusa c che fu più 
attiva nel farsi inscrivere, di quella parto 
meritevole della cittadinanza, accidiosa, non- 
curante del proprio diritto. Bisogna che sia 
rotta ogni solidarietà tra questa immerite- 
vole classe elettorale è certi partigiani po- 
litici; bisogna arditamente sconfessarla in- 
nanzi agli occhi del paose, e di fatto ricac- 
ciarla a suo posto nei momenti di vertigine 
elettorale, La festa della canaglia, come con 
bella frase si espresse uno dei nostri pub- 
{ 
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— A voi che importa? lo ho diritto 
di baciarla, s'ella ci ha piacere; e voi 
non avete diritto di trovarci nulla a ri- 
dire ; io non sono vostro marito ; non 
importa che siate gelosa di me. 

— Non son gelosa di voi, ma per 
voi! Rasserenatevi pure ; non potete 
adirarvi meco. Se vi piace Isabella, l'a- 
vrete. M; piaco essa? Dite il vero, 
Eathcliff. Voi non volete rispondere... 
son certa che ciò non è. 

— E il signor Linton consentirebbe 
che sua sorella sposasse quest'uomo? — 
chiesi io. 

— Il signor Linton acconsentirebbe 
— dichiarò la mia padrona 

— Ki può risparmiarsone il fastidio — 
disse Eathcliff: —- io saprò fare assai 
bene a meno della sva approvazione; è 
in quanto a voi, Caterina , ho idea di 
dirvi due parole sul proposito, giacchè 
ci siamo. Ho bisogno che sappiate che. 
io conosco esservi condotta meco in- 
fernalmente! Infernalmente, capito? E 
che se sperate che io nol sappia, siete 
folle; e che se vi lusingate ch'io possa 
essere consolato con dolci paroline, 
siete un'idiota; e che se vi figurato 


che io voglia soffrire invendicato , vi! 


convincerò del contrario assai presto! 
E frattanto abbiatevi grazie per avermi 
rivelato il segreto di vostra cognata. 
Vi giuro che ne trarrò il maggior par- 
tito possibile, non dubitate ! 

— Qual fase nuova del suo carattere 
è mai cotesta! — esclamò la signora 
Linton stupefatta. — To vi ho trattato 
infernalmente? o voi vi volete vendi» 


“i 
Blicisti, è datata pur troppo, e Napoli 
porta la fama lacera e le membra pesi 
È più che mai urgente vigilaré 
pere tutte le coalizioni degli affaristi, 
Bliere loro il monopolio di certe im 
colpire le conventicole che impediscono la 
gara e la concorrenza nelle concessi,ni 
negli appalti. Se il privato, prima di dai 
in affitto le case e le sue 
esatte informazioni sulla possidenza e mo- 
ralità degl’individui che gli si presentano, 
perchè non debbono, il Municipio ed il Go: 
verno, condursi nello stesso modo? Perchè 
debbono, questi due enti che sono posti a 
salvaguardia della vità morale e civile di 


> 


chi più intriga più riesce, e che basta l' 
| fiuenza personale di un individuo per otte. 


| che dovrebbe Spettare o al più meritevole 
he a colui che cffre migliori condizioni ? 
Î pr fo Liar urla volontari 
| sciente corruttela. Non è ibile i 
* vere la baldanza è iafosnzi cha primi 
| accarezzati. Cho valo 
| colpire gl'istrumenti ciechi, se rosta all'im: 
| piodi e Tag) colui che li provvederà nelle 
{ carceri di denaro, che soccorrerà le loro 
famiglio. cho intrigherà coi giudici, con lo 
autorità municipali, che sarà sempre in 
grado di reclutare nuovi adopti e costituire 
{ quella falange, son: qualo egli non s'im- 
pone è non ha prestigio, per falso che sia, 
poichè senza dell'una cosa è dell'altra egli 
non olterrebbe protezioni od affag? 

La magistratura è pur troppo libera dalla 
lebbra della corruzione; ma può essa resi- 
stero allo influenze localit Può sempre come 
piere il suo dovere, spezzando quell'infausta 
catena dello commendatizie, delle sollecità= 
zioni? Può, con tanto cumulo d'affari, assi- 
suraro alla giustizia la sua principale effi- 
cacia, cioò di colpire sollecitamente? E chi 
non sa che, quando il castigo tien dietro 
immediatamente alla colpa, l’effetto è sor- 
prendente ?_L" vugzio ahah 
raviglioso qui, dove, e non eerto per osci- 
tanza della magistratura, i processi aspet- 
tano anni ed anni, e le lungheris sono molte 
0 frequenti. 

L'autorità municipale, a cui è commesso 


o Ìì 


I 


]_________—_r_r_ di rilasciaro lo fodi di condotta, da un anno 


| a questa parto ha dato esempio d'una grande 
| rilassatezza. Anzi, spettacolo nuovo 0 che 
iosa sorpreso financo alcuni del suo stesso 

partito, certi ammoniti 0 persone di dubbia , 
fama sono stati impiegati nell'amministra- 
zione municipale ed in uffici in cui si ri- 
chiede onestà di vita è di abitudini. Lo au- 
torità politiche si lamentano insiemo alle 
giudiziario della larghezza con cui si rila=" 
sciano attestati di buona condotta. Si narra 
che in alcune sezioni sono stati compilati 
doi certificati, coi quali si assicurava l'ot- 
tima condotta di qualche individuo denun- 
zlato por l'ammonizione, e che fra le altre 
firme vi era anche quella di qualche auto» 
rità municipale Si vuole che un vice-sin- 
daco si sia recato in persona da un magi- 
strato per assicurarlo che un individuo era 
addetto ai suoi affari, mentre che quell'in= 
dividuo era ricercato dalla giustizia perchè 
ozioso e vagabondo. Dunque: non bisogna 
attraversaro il compito della -gidstizia è 
bisogna coadiuvarla con esafto ed oneste 
informazioni. ù 

Il potere politico ha un compito più in- 
grato è più difficile; è primo quello d'eser- _ 
citare un'accurata cd assidua vigilanza. Ma 


| 

care? E in qual modo, animalaccio in- 
grato che sioto? Come vi ho io trat- 
tato infernalmente ? 

— Non cerco vendetta di voi — ri- 
spose Eatheliff con meno veemenza. 
Non è questo il mio piano. Il tirano 
atterra gli schiavi, e questi non si ri- 
voltano contro a lui, ma contro ai loro 
più vicini. Fato puro il comodo vostro 
nel torturarmi a morte per il piacer 
vostro, ma ‘permettete a mo pure di 
divertirmi alquanto nel medesimo modo, 

dall'insultaro astenetori quanto po- 
toto. Dopo aver atterrato il mio palazzo, 
non importa che mi assogniato un tu- 
gurio e ammiriato compiacendovi la 
carità vostra in darmelo per casa. Se 
io mi figurassi che realmente deside- 


rasto cho io sposi Isabella, mitaglierèi - 


la gola. 
— 0h! Siete dunque in collera, per- 
è non sono gelosa? — esclamò Ca- 
terinn. — Ebbene, non vi ripeterò la 
mia offerta di una moglie, Sarebbe in- 
fatto quanto l'offriro a a un'anima 
perduta. La vostra fe) , al pari che 
la sua, consiste nell’ infliggere il male 
altrui; e ben lo provate. Ora che Ed- 
gardo s'è rimesso del malumore a cuì 
| s'era abbandonato al vostro arrivo; ota 
che io comincio ad essere sicura @ 
tranquilla, ecco che voi, inquieto di 
vederci in pace, sembrate risoluto ad 
eccitare una lite. Quistionate con Ed- 
gardo, Eatheliff, e ingannate la sua so- 
rella: sarà il modo più certo di vendi 
carvi di mo. 

Qui la conversazione cbbe fine: li 


i 


| 


nere o per impedire che altri ottenga ciò — 


Non è possibile enumerare i pessimi ef- 


ME, IEEE 


PERCIO, o LIETI? 


fi 


À 


, più che accrescerlo, depurarlo IR 


che non hanno specchiati prece= | | 


nti. Sarebbe di grandissimo giovamento 

videre la città in zone ed affidarne il sor- |. 
zio parte alle guardie, parte ai RR. ca- 
L i. Coadiuvandosi a vicenda nei ser- 
zi e nelle informazioni che possono .gio- 
are ai comandi delle rispettive zone, si 
edrebbe più chiaramente con l’esperienza 
nali sono i difetti organici delle gua 
i pubblica sicurezza, e si potrebbe risve- 


ia alle classi come agli individui. _ 
io dei principali mezzi come colpire 
otentemente le-classi facinorose, consiste 


li 


pubblica dei proventi sugli atti in materia 
‘© | civile delle Cancellerie giudiziarie del Re- 

il pri estre 4877, ri- 
liare' quella valente emulazione che è tanto ida Aid sE Nagai i 3; Ca 
2,887,701, i versamenti eseguiti in conto a 


o di tutto tiò che o) 
intervallo nella ‘sua Sezione , 
te alle presenti istruzioni © sollecitazioni. 
altre richieste 


i cid indi pooialementa - dalle 

con la circolare succitati 

Il cons. delegato reggente la Questura 
AMOUR. N 


I PROVENTI i 
delle Cancellerio giudiziario 
Dal prospetto che la Gazzetta Ufficiale 


ire 2,887,908 34. Le somme che restano a 


versarsi ascendono a lire 210 84, I diritti 


.| nerata dall'obbligo contratto di prolungare 


ella continua vigilanza che bisogna eser- 


tare sulle locande riconosciute e più sulle deolitl-allazcaftelerie a pete) 


copie trasferte e repertorio ascendono a 


landestine, sulle case di tolleranza e sulle 
ttole. Nei quartieri di Mercato, Porto e 
endino, a ogni passo s'incontra una lo- 
da. Ma quali locande! Stanzé e corridoi 
uridi, e quivi, ammucchiati su pagliericci, 
rmono, al fioco lume d'una lanterna puz- 
olente, vagabondi e donne di mala vita; 
mivi il vizio col contatto cresce; quivi 
puntano le prime gemme di quella pianta 
lefica che distende così feracemente i 
uoi rami. Ò 
‘ Ma tutto ciò neanche è sulficiento, se 
Juanti sono onesti non oppongono una re- 
sistenza agli arbitrii ed alle prepotenze; se 
non rifuggono dal proteggere o dal favorire 
illeciti; se non sorge quel coraggio 
cittadino capace di sprezzare la morte, ma 
di non rendersi, anche col semplice silen- | 
io, complice dei violenti e facinorosi 
- I giornali di sinistra hanno espresso il 
desiderio che si dia.in questa crociata forza 
ed appoggio al governo. Nulla di meglio 
idera la parte moderata. In altri tempi 
essa cercò lo stesso appoggio e non l'ebbe; 
oggi il suo debito è appunto l'opposto. Però 
il governo, colpendo, colpisca giusto; e in- 
sieme alla repressione ricordi di approntare 
quegli altri rimedi che potranno a grado a 
grado ridonare a questo paese la tranquil- 
lità e la sicurezza. Se ciò si perderà di 
vista, il refrigerio sarà passaggero: si ot- 
terrà una tregua, ma non la vittoria. 


“Il questore di Napoli, in data del 21 cor- 
rente, ha diramato la seguente circolare agli 
Uffici di Pubblica Sicurezza di Napoli e 
circondario : 

Napoli, 21 agosto 1877. 

È fuori di dubbio che la camorra ha di re- 
cente rialzato improvvisamente il capo, 0° fatti 
deplorevoli no forniscono prova irrefragabile. 
Pesa dunque sulla Questura la grave responsa» 
biità di ristabilire le cose in istato normale 
nel più brovo termino, di fiaccaro le velleità 
criminose dei malandrini che si nascondono in 
quella invisibile associazione, 0 di ridonare la 
tranquillità di animo ai pacifici cittadint, ri- 
masti vivamente impressionati dal propalato, ed 


con ui recente ci lu 

tutti gl'individui che por pubblica opinione e 
per relazioni d'ullicio vanuo annoverati como 
camorristi, io debbo invitaro la S. V. a perso- 
guitarli senzà remora, con tutta l'onergia ed il 
rigore maggiore. Dovrà tener mi a tutti 
quelli cho in addietro si sono resi famosi por 
‘azioni camorristiche ed a tutti quelli che at- 
tualmento no sono i capi, senza riguardo a atato 
è condizione: dovrà procedere in confronto dei 
medesimi a denunzie por l'ammoniziono e por 
la contravvenzione ml enai lovranno, insomma, 
lo di Lei misure produtre l'effetto di non la 
seiaro impunita ia essi alcuna tendenza malra= 
gia, alcuna, ancorchè liave, violazione di leggo, 
0 di far segtir loro che l'autorità ha forza e 
voloro di reprimerli, o che li peprimerà infatti 
con tutti i mezzi logali di coi dispone, ammo= 


Ì 


nendo] andoli al domicilio coatto, deferen= 
doli all'autorità giudiziaria, socondo lo circo» 
atanzo. 

Per la esattimima esecuzione di questi miei 


intendimenti, io mi affido alla nolerzia della | 
S. V. in modo del tutto speciale. — Dal canto 
suo faccia vivi occitamenti ai dipendonti fun= | 
zionari ed agenti di P. S_, è dica ad esi che 
giudicherò delle loro attitudini dal modo come 
csoroitora nelle loro Sezioni una tale norve 
glianza soi camorristi; nel quale compito, in 
sostanza; ai riassume la vera tutela generale 
della pubblica sicurezza. 

Ella mi accuserà subito ricevimento della pro- 


signora Linton, tetra e arrossita, sedà | 
accanto al fuoce, eccitata ad un punto 
tale che non poteva sìmularlo. Egli se 
ne stava al focolare, con le braccia in- 
trecciate, ruminando i suoi malvagi | 
pensieri; ed in tale condizione io li la- | 
sciai per cercare il padrone che non 


lire 2,206,107 92. L'importo medio ogni 
100 abitanti dei proventi devoluti allo Stato 
fu di 13 01 e dei proventi devoluti alle 
Cancellerie di 8 45. 


NOTIZIE INQUIETANTI 


Leggiamo nell’ Indépendance Belge del 
23 corrente: 3 Y 

L'ordine morale non si contenta di tur- 
bare la pubblica tranquillità in Francia; 
esso vuole turbarla anche all'estero. L'Esta- 
fette, che conta fra le sue reclute, pubblica 
lo strepitoso dispaccio seguente; 


Brusselle,, 20 agosto. 

Gran commozione nei nostri circoli politici. 
Si assicura che le Camere saranao convocate 
prima che spiri In proroga , allo scopo di do- 
mandare crediti soppletivi pol ministero della 
guerra. 

Questa risoluzione sarebbe stata presa in un 
Consiglio privato, al qual levano il re, il 
principe realo di Prussia e duo gonerali spe- 
ciali dell'esorcito belga. ° 

Il ministro della guerra non assisteva a quella 
adunanza. 

Si mette in relazione questo fatto coll'atten- 
ziono, assaì notata, con cui il priccipo di Prus- 
sia visitò gli arsenali e i vari atabilimeuti mi- 
litari belgi. 


O l’Estafette, conchiude l'Indépendance, 
volle ingannare i lettori, oppure essa stessa 
fu ingannata da un preteso corrispondente 
da Brusselle, Non vi ha altra alternativa ! 


NOTIZIE ESTERE 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Il principe ereditario Rodolfo è partito 
il 23 corrente per Trieste, Pola ad in Dal- 
mazia ed un viaggio d'istruzione. Avranno 
luogo in questa circostanza delle regate, 
gite nel mare, ecc. presso Pola. Ad una di 
queste feste marittime, una peatta conterrà 
una tavola pel pranzo ed un battello da 


si occupa quasi esclusivamente della posi- 
zione della Gallizia nell'impero. La qui- 
stione estera non vi è menzionata che co- 
me secondaria. 


SPAGNA 


Un dispaccio da Madrid, 21 agosto, an- 
nunzia che la squadra francese è partita 
quella mattina dalle Isole Baleari nella 
direzione di Barcellona, Prima di dar l'or- 
dine della partenza, l'ammiraglio franceso 
ha ringraziato lo autorità per le prove di 
stima che gli avean dato durante il sog- 
giorno della squadra, 

— La principessa dello Asturie si è ri- 
messa da una lievo indisposizione. 

— La fregata da guerra Maria de Mo- 
lina è partito, il 20, per l'Oriente affino 
di proteggervi i sudditi spagnuoli. 

— Un giornale di Malaga credo sapero 
| cho la cospirazione repubblicana fu s operta 

per le rivelazioni d'una persona cho avea 
dato 25,000 lire per promuovere il movi- 
mento e che dopo s'ora pentita o aveva 
chiesto, indarno, la restituzione del denaro. 

— L'Istituto industriale di Catalogna ha 
chiesto al governo di sospendere i. nogo- 
ziati commerciali per non compromettere 
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servi d'attendere nel corridoio, volse, 
seguito da me, alla cucina. Quivi si tro» 
vavano i due che avean ripreso la loro 
violenta disputa ; almeno la signora gri- 
dava più che mai. Eathcliff s'era ap- 
pressato alla finestra e teneva la testa 
china, alquanto mortificato apparente- 


Lissa nel 
FAITIZIA 


sapeva che cosa trattenosse ui sì a | mento dal veemente linguaggio di lei. 
- lungo Caterina. Egli s'accorse pel primo del padrone 
— Elena — mi disse quando entrai | e le fece un rapido cenno che si che- 
— avete veiluto la vostra padrona? —|tasse; cenno a cui ella obbedi pronta- 
— Si. Ella è in cucina, signore — | mente, scoprendone il motivo. 
risposi. — Ella è oltremodo inquieta | — Che vuol dir ciò? — chiese Lin- 
per il contegno del signor Eathcliff; e, | ton indirizzandosi a lei: — Dov'è la 


realmente , io penso che sia tempo di | 
porre un riparo al torrente affinchè 
non straripi. È un danno l'essero troppo 
buoni, ed ora siamo giunti 
punto. 

E gli riferii Ja scona nel cortile e, 
fino a un certo punto, la disputa sus- 
seguente. Mi figuravo che non dovesse 
far pregiudizio a Caterina nella stima 
del marito, qualora ella non se lo fosse 
recato poi con assumere Ja difesa del 


a quosto 


Ì 


suo ospite. 
_ Ma Jedgardo a-fatica mi potò lasciar 
terminare e le sue prime parole anvun- 


‘ciarono che non poteva a meno che bia- 
simare la propria moglie. 

— Ciò è insoffribile ! — selamò egli. 
È un orrore ch'ella abbia voluto ri- 
‘conoscerlo per suo amico e farmi su- 
bire la sua presenza. Chiamatemi due 
womini di giù, Elena. Caterina fon deve 
rimanere più a lungo a discutere col- 
l’abbietto furfante ; l’ho compiaciuta an- 
che troppo. 
Egli scese, ciò delto; e pregando i 


conv 
perchè fossi 
miserabile, degradato ; 
pevo che non ne oravate responsabile 


vostra dignità, la docenza a rimaner qui 
dopo il linguaggio che v'è stato tenuto 
da codesto miserabilo? Mi figuro che, 
essendovi abituata, non v'offendo la sua 
abbiettezza e perciò forse v'immaginate 
che mi vi possa assuefare anch'io ? 

— Siete stato ad ascoltare all'uscio, 
Edgardo? — chieso la padrona in un 
tono atto particolarmente a provocare 
suo marito, dimostrando in pari tempo 
noncuranza e dispregio della sua col 
If 


Eathelilf che alzato gli occhi al 
discorso di lui, fi alla risposta di Ca- 
terina un soggligno canzanatorio nel 
l'intento, a quanto sembrava, di attirare 
la sua attenzione sopra di sò. 


Vi riusci; ma Edgardo non inten 
divertirlo con fiere dimostrazioni di col- 
lera. 


— Sono stato si a lungo tollerante 
î, 0 signore, ei gli disse, non già 
aro del vostro caraltere 


na perchè sa- 


‘atteriore il nto della na 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Nell'ultima seduta del Consiglio provin 
ciale, la Società dei 7rramiays è stata èso- 


la linea stabilita da Roma a Tivoli, fino a 
Subiaco, e ciò perchè in seguito a studi 
fatti, si è riconosciuta la grande difficoltà 
di costruire una via a cavalli da Tiyoli a 
Subiaco. La Società avrà nulladimeno il 
promesso sussidio di L. 200 per ogni chi- 
lometro, I lavori da Roma a Tivoli princi- 
pieranno al più presto. 

Questa sera il nostro sindaco, comm. Ven- 
turi, lascia Roma per fare un viaggio all’e- 
stero, ove passerà circa un mese. Da Roma 
va direttamente a Vienna; ove si trattiene 
qualche giorno; di là a Berlino, s'imbarca 
quindi a Stettino per Stocolma, da dove si 
reca ad Upsala, nella qual città si fermerà 
per assistere alle feste del quarto centena- 
rio della fondazione di quell'Università. Il 
sindaco, nel ritornare, ripasserà per Ber- 
lino e Parigi, ove ha pure intenzione di 
trattenersi qualche giorno. 


Nell'assenza del sindaco, l'assessore an- 
ziano cav. Odoardo Sansoni ne farà le veci, 

Stamane, in Campidoglio, l' on. sindaco 
Venturi ha unito in matrimonio l’egregio 
comm. Cleto Masotti e la gentile signorina 
Virginia Silvestri. 

Erano testimoni dello sposo i signori 
senatore Achille Mauri, Vincenzo Masotti 
e capitano Tommasoni; della sposa il dott. 
Durante Valentini, il comm. Grimaldi e il 
signor Porena. 

Gli sposi sono partiti oggi stesso pel 
viaggio di nozze, Noi mandiamo loro i più 
schietti augurii di felicità. 


A profitto d'una povera famiglia, il mae- 
stro di scherma signor Stignani, darà un'Ac- 
cademia nella sala del palazzo Altemps, 
martedì prossimo alle 6 pom. 

Vi prenderanno parte i bravi maestri 
fratelli Calori e l’egregio maestro Gaetano 
Emanuele di Villabianca. 


È stata pubblicata la nota degli stabili 
da espropriarsi a compimento della via Na- 
zionale, dalla via Magnanapoli alla piazza 
dei SS. Apostoli. Sono tredini case com- 
presa una parte del palazzo nella via delle 
Tre Canelle e via della Pilotta, 

Se i lavori procederanno con meno len- 
tezza, qualunque siano le ragioni più o meno 
valevoli che si adducano, per la fine del- 
l’anno prossimo la via Nazionale potrebbe 
essere intieramente tracciata a transitabile, 
| salvo ad esser fiancheggiata dalle nnove 


E PERI ci, 

ci Prole ia 
sini, 4 » , 

3. Dinorah, sinfonia (Il coro inerente 
posto sulla loggia della Posta è diretto dal 
maestro Molaioli ed è composto di N° 60 
voci) — Meyerbeer.. | 
4. La Fiera di Lipsia, fantasia caratto- 
ristica — Keber, : 

5. Gazza ladra, sinfonia — Rossini. 

6. Alla militare, marcia — Mililotti. 


Ci scrivono da Velletri, 25: 
Signor Direttore, È 
Che cosa sono queste parzialità? Un 
giorno si dice cha il terremoto ha visitato 
Rocca di Papa; un altro giorno che ha vi- 
sitato Frosinone; e di noi si tace sempre. 


— Infine 
ciò che certamente; 
pure i nostri. pair 
‘viaggio di poche persone, 
fornite di merci di tanto valor pa 
tribù barbare, possa compiersi €( Tana 
viaggio in ferrovia. E quasi potrebbe i 
parere che un viaggio in tali condi- 
zioni non sarebbe affatto sicuro neppure 
in qualche provincia d'Europa, per non | 


un 


i 


dire d'Italia... 
Computando il tempo impiegato l’anno | 
scorso dall’ Antinori per giungere da | 
Tull-Harré si confini dello Shoa, è da |! 
ritenersi che due terzi del cammino è | 
già fatto; e che resta ancora quella | 


e ica, in n i 
gli parve unì conforto a dare maggior svi- 
luppo alla parte filosofica delle dottrine so- 
ciali; a ricostituirne ad unità il concetto, 
ad armonizzarne come in un solo 
8 così che nacque il 
ma di etica civile, materia. nta d 
pianta ai programmi dell'istruzione tecnica, 
L'etica costituisce fuor di- dubbio la preci- 
pua delle scienze che tutte insieme formano 
la scienza RIE 0; 89 pi 
programmi il istro non pensò a diffon- 

dersi nei più minuti particolari o di per- 

correre tutto il campo di essa, vedrà però 
sempre con lieto animo, assecondando le. 
idee di talun professore, che i docenti, giu- 
sta le condizioni delle rispettive scuole, si 


Se invece ci avesse visitati una delle nove | parte della traversata, nella: quale le | consacrino a svolgere con quanta maggiore 
Eccellenze, tutti ne parlerebbero. difficoltà non debbono poi credersi as- ampiezza essi reputino conveniente codesta 
Signor Direttore: tutti uguali dinanzi al | solutamente maggiori delle già superate. | parte di istruzione. 


terremoto. Ha visitato noi tutte due le 
volte, come Roccagorga, Rocca di Papa e 
Frosinone. Ora se ne sono accorte anche 
le molte migliaia di soldati che hanno 
messo le tende in questi campi appena mie- 
tuti e nell'ombroso viale a guisa di por- 
tico che ci serve di passaggio. Questa sera 
la musica militare, diretta dal maestro Ma- 
linconico, il cui nome è una vera bugia, ci 
darà l'addio. Domani, peraltro, î nostri 
bravi soldati godranno lo spettacolo di una 
immensa processione: la seconda in questo 
mese! 

Non aggiungo altro perchè nella carto- 
lina non v'è più spazio. 

Un assiduissimo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 24 agosto 1877. 
Il Barometro è ridotto a 0° o al mare. 
L'altezza della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a mezzodi = 761,6 
Termometro centigrado 
Massimo = 36,4 — Minimo = 18,3 
Umidità media del giorno 
= 48 — Assoluta = 12,94 


Vento dominante. Regolare. 
Stato del cielo. Sereno con cirri, vapori e 
veli. 


____+—_ 


LA SPEDIZIONE ITALIANA 
in Africa 


Il Fanfulla di ieri pubblicò una let- 
tera dei capitani Martini e Cecchi in- 
torno alle avventure del viaggio da 
loro compiuto tra il 16 maggio e il 18 
luglio prossimo passato. Il tragitto da 
Zeila a Tull-Harré fu fatto con singo- 
lare facilità, in 28 giorni; mentre, la 
volta precedente, la spedizione dell’An- 
tinori vi aveva impiegato non meno di 
38 giorni. Di più, la prima volta la ca- 
rovana v'era giunta combattuta aspra- 
| mente dai ladri e decimata negli averi, 


Se il caldo fa scordare la decenza ad al- 
cuni dei bagnanti, non fa scordare alle 
guardie di P. S. il proprio dovere, e così 
da pareechi giorni vengono arrestati ra- 
gazzi ed uomini che passeggiano sulla riva 
del fiume come passeggiava il primo uomo 
sui fioriti viali del paradiso terrestre. 


L' Osservatore Romano rispondendo al 
Paris-Journal che dava alcune notizie sulla 
afliovolita saluto del Papa — dice che to- 
Gliendo la debolezza delle gambe la salute 
di S. Santità non potrebbe desiderarsi mi- 
gliore, 

E aggiungo: « Sono invenzioni malevoli 
i supposti deliqui è i tristi presagi «lei suoi 
medici curanti » e conch'ud. Così Iddio 
sperda gli empi desideri dei nemici © lo 
divinazioni poco benevole dei dubbi amici. » 
Ecco il programma dei pezzi di musica 
cho eseguirà l'intero corpo municipale ria- 
nito in piazza Colonna la sera di domenica, 
26 corrente, dalle ore O alle 14, sotto la 
direzione del maestro cav. Giuseppe Mili- 
lotti : 


erre ee —e 


interamente e perchè Caterina de iderava 
mantenere la relazione con voi... Perciò 
mi v'acconciai... stoltamente. La vostra 
presenza è un veleno morale, che ba- 
sterebbe a contaminare i più virttosi 
Per tal cagione e onde prevenire con- 
seguenze peggiori, io debbo avvertirvi 
che, d'ora in poi, non sarete più am- 
messo in questa casa, e debbo dirvi 
anzi che esigo attualmente la vostra 


istantanea partenza. Tre minuti d’indu- 


gio la renderebbero sforzata e ignomi- 
niosa. 

Eathcliff misurè dall'alto al basso il 
suo avversario con occhio derisore. 

— Cati, codesto agnello vostro ab- 
baia come un cane — diss'egli — ei 
corre rischio di spezzarsi le ossa contro 
a' miei pugni. Por Dio, signor Linton, 
mi duole immensamente che non valete 
la pena d'essere atterrato. 

Il mio padrone guardò alla volta del 
corridoio e mi fe' cenno di chiamar le 
sue genti. lo obbedivo, ma la signora 
Linton, sospettando di qualche cosa, 
venne dietro ench'essn, e quando io 
tentai dì chiamarli, mi respinse addie- 
tro, richiuse l'uscio e s'impadronì della 
chiave. 

— Bei modi i vo 
risposta allo sguar collera e di 
sorpresa del padrone. — Se non avete 
il coraggio di attaccarlo da voi, fategli 
le vostre scuse 0 contentatevi d' essere 
battuto. Ciò vi corr 


dall'ostentare 


valore che abbiate. No, 
io ingoierò la chi zi di conse- | 
gnarvela. Davys sono piacevol- 


mente rimor per l'afferione che ebbi 


significanti e non si parla punto di a- 
varie toccate alle merci rimaste. 

Ed anche da Tull-Harré la marcia si 
sarebbe ripresa probabilmente senza 
grave difficoltà, se non fosse stato uno 
di quegli incidenti, che a dir vero pos- 
sono ripetersi in quei paesi, in qualun- 
que tempo ; ma che non è detto deb- 
bano succedere proprio mentre è pre- 
sente la carovana. Gli Assaimarat, tribù 
abbastanza lontana dalla strada che per- 
corrono i viaggiatori, fecero un’incur- 
sione nel territorio dei Danakil, tribù 
separata da Tull-Harré soltanto per 
mezzo d’una foresta. 

Questo fatto fece perdere nove giorni 
d'un tempo prezioso, giorni sottratti 
alle trattative per la prosecuzione del 
viaggio, e forse al viaggio stesso verso 
l'Hawash e cagionò la perdita di pa- 
recchi cammelli. E finora questo è il 
danno maggiore. 

Ma tutto ciò è ben poco a confronto 
di ciò che era toccato alla spedizione 
dell’anno scorso, e lascia il diritto a | 
sperare che l'abilità dei nostri esplora- 
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a ognuno di voi. Dopo la costante in- 
| dulgenza che ebbi all’indole debole del- 
l'uno ed alla perversa dell’altro, ne ri- 
cavo, per ricompensa, due saggi di nera 
ingratitudine, stupida fino all'assurdità! | 


do i programmi egli intese più 
resentare uno schema; il: quale 
tegramento dall’ opera dei 


Infatti che cosa avvenne l’anno scorso? |  Presentan 
La spedizione d’Antinori, giunta a Tull- ehe altro di pi 
Harré sgomenta per le grandi perdite attende il suo in 


sofferte nelle provvigioni, si arresta per 
domandar soccorsi dall’Italia e si priva 
a quest'uopo, di uno dei suoi membri 


professori qui convenuti, a cui lo commette, > 
non tanto come ministro quanto come loro 
collega nell'amore e nello studio delle 


scienze sociali. Essi discutano liberamente, 


principali, il capitano Martini, riman- nino il tesoro delle loromellitasioni 
dandolo in Europa. Ebbene — Malgrado > n ella jd palin nza, a rendere officace 
le perdite subite e la partenza del ca- 1’ insegnamento di una disciplina cui spetta 
pitano Martini, il resto della spedizione la parte massima nella formazione del cà= 
può riprendere il viaggio e giunge in- rattere di ogni popolo. î 
colume nello Shoa. Ml discorso del ministro, che qui riassu 
Le difficoltà, i disagi, memmo quanto esattamente ci fu possibile, 
drammatici e pericolosi ci’ furono 


lora, come non mancarono adesso, come | ò " RR 
non mancheranno mai in tal genere di' pori DINE na a 
imprese. O che si va in Africa per tro- Mamiani, per istabilire le norme Srenzi 
varsî come în una botte di ferro © per jo quali le conferenze avranno a procedere. 
fuggire le emozioni ? | Dopo discussione e votazione per appello 
D'altra parte il coraggio a tutta prova nominale, rimase fermato che ad ogni seduta 
dei nostri viaggiatori c'è di sicura gua- | si estrarranno a sorte i nomi di quattro 
rentigia, che neppure in questo riguardo ‘ professori, i quali, coh mezz'ora di tempo 
abbiamo a temer nulla. Perciò le noti- psn) socio esporre le loro osser- 
zie recateci dalla lettera dei capi- | vazioni e propos! Ù 
tani Martini e Cecchi noi le giudi-| I nomi estratti oggi furono i seguenti 


i per i di rof. Nazzani, preside dell'Istituto diForlì : 
chiamo assai più favorevoli di quanto Tnt: Sineo , dell’ Iatituto di Torio; pro- 


Ì 
i momenti 
al- venne accolto con ripetuti segni di appro- 


può sembrare a prima giunta. Le loro ‘ fessor. Galluppi ; dell'Istituto di Roma, 0 
mercanzie sono ancora quasi intatte ed prof. Martoglio, dell’ Istituto di P. è 


essi hanno già dietro di sè due terzi | “ 11 prof. Nazzani significò innanzi tutto il 
della strada, e proprio quelli che l’al- suo dubbio che 1’ insegnamento dell’ etica 
tra volta furono più funesti. Fra poco ' civile sia alla portata della intelligenza dei 
essi giungeranno in luoghi ai quali si ' giovani che frequentano gli Istituti. Pro- 
estende l'influenza del re di Shoa, che ‘ pose per ultimo che questo insegnamento 


ormai è noto a quelle tribù come pro- | 
tettore dell'impresa nostra, e che esce 
testè vittorioso, a quanto risappiamo, 
da una guerra coll’Abissinia. 

Con un podi fortuna (di questa, na- 
turalmente, non si può far senza in con- 
simili problemi) è perciò ragionevole lo 
sperare che la traversata sarà compiuta 
con successo quasi insperato. 


—_________—__— 


CONFERENZA 


SUI TNseguammutt Un prmvipii "Ut vuva vivi v vivit. 


Stamane, alle ore 41 ant. precise , inco- 
mincìarono presso il ministero dell'agricol- 
tura le conferenze sullo insegnamento dei 
principii di etica civile è diritto, già mi 
munciate nel nostro numero d’ieri, Sedevano 
al tavolo della presidenza S. E. il ministero, 
il senatore Terenzio Mamiani, il comm. Ca- 
saglia, direttore capo della IV divisione, ed 
il prof. Colombo, segretario del Consiglio 
superiore dell'istruzione tecnica, 

Il ministro, ringraziati gli intervenuti 
dello avere accolto con tanta premura il 
suo invito, passò ad affermare quanta sia 
per loro la fiducia. dell’ Amministrazione 
come è provato dall'averli essa chiamati a 
discutere precisamente i programmi d'un 
insegnamento, che pel concetto scientifico, 
pel metodo, per la formola stessa è di tutta 
iniziativa ed ispirazione personale del mi- 
nistro. Studioso delle scienze sociali, fin 
dal primo assumere l'incarico a cui venne 
chiamato dal volere del Re, egli si volse 
appunto a riconoscere quale fosse l'esten- 
sione data negli Istituti tecnici all'insegna- 
mento di esse, Prescindendo dalla economia 
politica, dalla statistica e dal diritto, che 
aveano programmi separati, di tutta la parto 


col pugno, ma lo voglio urtare col 
piede, e ciò mi riuscirà di grande sod- 
disfazione. Che fa? piange? o è li li 
per isvenire dalla paura? 

— Fi s'appressò e diede una spinta 


venga trasportato dal 4° anno al 3°. 

NI prot, Sineo parlò a lungo della utilità 
dell’ insegnamento dell’ etica. Disse di aver 
dato uno sviluppo maggiore di quello che 
sia indicato dai. programmi alla prima parte 
di essi; e aggiunse che questa parte do- 
vrebb' essere più accentuata, 0 più deter- 
minate dovrebbero pur essere lo relazioni 

| tra le diverse scienze dell'etica, dell’ eco- 
| nomia e del diritto, 6 conchiuse affermando 
che dovrebbesi altresi dar maggiore impor- 
tanza allo studio del subbietto di «queste 
scienze e della società nel cui seno esso 


nnapa. tr ui 

Il prof. Galluppi, esposto 11 metodo da 
lui seguito nel suo insegnamento e discorso 
delle difficoltà incontrate , propose che lo 
studio dell'etica si porti al 3° anno. 

Il prof. Martoglio finalmente, deplorando 
che nel paese ov' esso ri; abbia prevalso 
per tanto tempo l’inseghamento | coolesia- 
stico, applaudi al ministro per l'istituzione 
delle cattedre di etica, che varranno a rin- 
novare l' educazione.  Terminò proponendo 
che si nominasse una Commissione, coll'in= 
carico di tracciare per sommi capi mn nuoyo 
programma da sottoporre al voto de’ col» 
loghi. 

Domani seduta alle ore 9 1j2 ant. 


I 


i CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI ANCONA 

Processo Mazza-Jacono © ©. 

Udienza del 23 è 24 agosto. * 

Il Corriere delle Marche del 24 così rias- 
sume il fine della udienza del 23 è il pria- 
cipio di quella del 24: 

Il teste dottor Platania, cho è parente del 
| Pancari comincia col dichiarare anche lui che 


| 
Ì 
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Ognuno ha un grosso bastone e il pa- 
drone osserverà di certo dalla finestra 
del salotto che eseguiscono i suoi or- 
dini. 

I giardinieri © il cocchiere venivano 
infatti, ma Lipton era con essi. Erano 


Edgardo! io prendevo le difese di voi | alla seggiola su cui s‘appoggiava Linton. 
e de vostri; ed ora vorrei che Fath-! Meglio per lui che non l'avesse fatto! già entrati nel cortile. Eathcliff, dopo 
cliff vi picchiasse a morte per aver; Il mio padrone si alzò ad un fratto e un istante di riflessione, risolse di evi- 
osato formare un cattivo pensiero sul ' gli applicò alla gola un colpo tremendo. | tare una lotta con tre sottoposti ; ‘e af- 
conto fio! Ad Eatheliffla violenza del colpo levò | ferrando le molle, fece saltare la ser- 

Il padrone sembrava esser sì fiera- | per un minuto il respiro; e mentre du- | ratura della porta interna e se ne andò 


tri! — diss'ella in | 


| 
| 


mente colpito, che di più non l’avreb- 
bero potuto fare le busse invocate da 

Caterina. Ei tentò di strappare la chiave 
dalla mano di lei che la teneva stretta; 

ed ella, per schermirsene, la cacciò nel 

| bel mezzo del fuoco. Al qual atto il s!- 
| gnor Edgardo fu colto da un tremito 
| nervoso e si fece pallido in volto come 

lun morto. Per cosa al mondo ei non 

avrebbe potuto reprimere codesto ac- 

cesso di emozione, cagionato dall’ango- 

| scia e dall'umiliazione congiunte insieme, 

Ei s’appoggiò alla spalliera di una seg- 

| giola e si coperse il rolto. i 
— 0h cielo! — esclamò la signora. | 
— Ne' tempi antichi ciò v'avrebbe me- 

ri ato la cavalleria. Noi siamo vinti! 

Fathcliff non vorrebbe sollevare la mano 

contro a voi più che il ro mandar la 

sna armata contro a una colonia di topi, 

Fatevi animo, voi non potete essere fe- 

rito. Il vostro tipo non è un agnello, 

ma un leprettino lattante. 

— Mi rallegro con voi per il vostro 

bel codardo, Cati'! — disse il suo amico. 

— Vi fo i miei complimenti pel vostro 

buon gusto! Questo è l'uomo che avete 

a me preferito ? Nou vorrei percuoterlo 


| rava tuttora alquanta fatica a riaversi, | 
‘il signor Linton sorti e venne per la 
porticina di dietro nel cortile e di qui 
passò alla porta d'ingresso. 

— Ora non dovete più rimaner qui! 
esclamò Caterina. — Andatevone dun- 
que. Ei ritornerà con un paio di pi- 
stole e una mezza dozzina di testimoni. 
S'ei ci ha ascoltato, cortamente non ci 
perdonerà mai. Voi mi avete giocato 
un brutto tiro, Eathcliff. Ma andate, af- 
frettatevi. Scelgo di veder canzonato 
Edgardo anzi che voi. 

— Vi figurate ch'io me ne voglia an- 
dare con questo colpo che mi brucia le 
fauci? — gridò egli. , per l'in 
ferno! Voglio stritolargli le ossa come 
una nocciuola prima di lasciar questa 
soglia. Se non lo concio ora a dovere, 
lo ammazzerò un giorno o l'altre; sic- 
chè per quanto valutate la vita sua, la- 
sciate che mi ricatti subito. 

lo allora mi feci animo a frapporre 
una bugia 

— Non viene egli stesso — dissi, — 
Kcco il corchiere e i due giardinieri; 
non vorrete sicuramente aspettare di 
essere cacciato sulla strada da loro. 


mentre quegli altri entravano. 

La signora Linton, ch'era molto agi- 
tata, mi pregò di accompagnarla al piano 
di sopra. Ella ignorava la parte mia 
nella brutta faccenda, ed io bramavo 
mantenerla in tale ignoranza. 

— Son quasi pazza, Nelly — esclamò, 
gettandosi sul canapè. — Parmi che 
cento martelli mi percuotano dentro alla 
fronte! Dite ad Isabella che si guardi 
dal farmisi innanzi! Tutto ciò è dovuto 
a lei, e se lei od altri accrescessero la 
mia collera, al presente diverrei pazza. 
Dito ad Edgardo, Nelly, se lo rivedete 
stassera, ch'io sono nel rischio d'essere 
pericolosamente ammalata ! Vorrei che 
si avverasse. Egli mi ha trattata assai 
male! voglio spaventarlo. Ù 

D'altra parte ei potrebbe venire @ 
principiare una serie d’ ingiurie e-la- 
mentazioni; io--sono certa che rispon- 
derei a tono, e Dio il sa dove:si an- 
dreble a finire, Volete farlo, mia buona 
Nelly ? Sapete bene ch'io non sono punto 
condannabile in quest’ affare. Che dia- 
mine gli è venuto in capo di stare ad 


orecchiare ? ca 
Dro (Contizua) 


| Jacono. 
de nola di ta opinione 
Pettinò RARSIbre pi she di PI 
ta, n mme 
o di. Mario Pancari. atetto todi slip 
frequentare il casino, giacchè si diceva, 


altri bei giovani vi avrebbero incon- 


mandargli di 
re quéste pa- 


del delegato Greco frequentava la casa di G 
Mazza, risponde che lo crede uno stupido © 
guinario. > ni 
Interrogato poi dall'avv. Vastarini a dire ciò 
che ne pensa dei partiti che si agitano a Vit- 
toria, risponde, che i partiti vi sono, ma che 
non. hanno relazione colla politica, miranda essi 
soltanto a dominare il paese, dà 
Ciò nonostante dice che il Bellassai, attuale 
‘assessore comunale, parteggiò nelle ultime ele- 
zioni pel deputato progressista, mentre il par- 
tito Jacono sì schierò pel candidato moderato. 
Dunque (nota l'avv. Vastarini) il sig. Filippo 
Pancari borbonico conosciutissimo parteggiò pei 
progressisti ? (Zlarità) 
Concordatasi la lettura di alcune deposizioni 
di testimoni mancanti, il presidente vista l'ora 
tarda, rinviò il seguito all'udienza di domani. 


(Udienza antim. del 2A agosto) 


Segue l'audizione di testimoni. 

Pancari Gioacchino parente del querelante 
p«rlando sulle questioni insorte al casino tra 
Mario Pancari ed il Mazza, dico che per que 
Lauoi dissensi non si potova commettere l'atroce 
misfatto. Ciò nonostante riconace che l'opinione 
pubblica vuole autore dell’ asassinio il G. B. 
Mazza. Interrogato il testo dal Mazza egli puro 
in seguito ad una voce calunniona abbia subito 
un. processo penale per mancato omicidio, ri- 
sponde di sì. 

Lucchesi Gio. Batt. depone di essere stato 
presente, quando il Mangione incontrò il Piaz- 
zese sulla via di Vittoria e dopo averlo ben 
squadrato, disse: « Questo è un minchione; non 
Può essere! » 

Giovanni Scaloni, parente di Pancari, si ri- | 
corda, che la parola profferita da Mazza al ca- 
sino furono lo seguenti: « Si devo terminarla 
con questo figlio in questo casino stesso 
si dove dar l’osempi 

Mentre lo Scaloni va 
tostimoni , il bellissimo 
dito dell'avv. Vastarini attira l'occhio dell'avv. 
Tumminolli, il quale sotto il fuscino del folgore 
della gemma esclama: « Bell'anello da arcive- 
scovo! » 

Il sostituto procuratoro generalo raccoglie 
quest'ultima parola come un'ingiuria diretta al 


preuder posto tra i 
nello cho brilla sul 


testimonio e ni lava deploraudo, che i difaasoti ; 


nccolgano lo deposizioni dei testimonii dell 
cusa con poco rispetto. 

Gli avvocati Tumminelli 0 Vastarini, guar= 
dandosi in faccia, danno in un 
@ si alzano protestando contro l'abbagliopròso 
dal Pubblico Mivistero e la erronea intorpreta= 
zione ch'egli ha dato alle loro parole. 

"l procuratore generale vorrebbe replicare, ma 
il presidente lo interrompo, suona il campanello 
® dice, che in seguito alle dichiarazioni della 
difesa l'abbaglio è manifesto o cho ogni altra 
onsorvazione è inutile. 

L'incidento dell'anello è esaurito, 

Ciononostanto l'avv. Vastarini mi erode in do- 
vero di raccontaro ai colleghi la storia dell'a 
pello, il quale proviene dalla causa contro Lu- 
ciani. E cioè fu donato dai fratelli Sonzogno a 
Vastarini, uno dei loro arrucati in quel clamo- 
ros N È 

Viene introdotto Rarreri Giovanni. 

Il tosto dopone, ché crede i fratelli Jacono 
porsone dabbene. 


Nicosia Peonito. Ero compara del morto Pan- | 


cari, Un giorno mi trovavo dietro ni Terranova 
che andarono verso casa 0 tra loro dicevano : 
< In tal cano ine ne infotto: io dico che fu Lo» 
monaco. » All'indomani io narrai ciò a mio co 
goato Guorrieri. All'Agsiso iracusa fui mosso 


in confronto con Salvatore Terranova, lo affer» | 


mai ed egli nogava. 

Pancari Filippo (sorgendo spontaneo): non è 
vero, che Nicosia abbia inteso questo discorso 
da Terranova. È un romanzo. L'ha inteso da 
Giovanni Pennito e da Michelo Pennito, il primo 
di lui fratello, il necondo di lui zio. Essi sono 
amici di Jacono e di quelli proprio della maf= 
fis; geuto che non dormo la notte. _ 

Teste, Non è vero cho io abbia saputo da mio 
fratello è da mio zio questo fatto; l'ho inteso 
da Terranova.. Discorrendo con mio cognato 
Guerrieri, disso : saposso chi fu l'ucei 
sore, sarebbo d di mezzo, Ho intero, 


to discorso, ma non 
» luteso da Salvatoro Terra- 


nova. 
Testo. Gli dissi che l'avevo appreso dai fra. 
telli Terranova, meutro passavano. 
(Continuo) 


CSI a DESTA 
Norizie InverNk E FATTI VARI 


Importante sceoperi Dall' illu 
stre astronomo senatoro Do Gasparis diret- 
tore dell'osservatorio di Napoli, il Roma 
ha ricevuto la seguento comunicazione : 

< Sì ha per dispaccio da Washington che 
l’astronomo Hall ha scoperto. due satelliti 
al pianeta Marte. Questo fatto, di grandis- 
sima importanza in astronomia perchè per- 
metterà la determinazione della massa del 
pianeta con assai maggior precisione che 
coi metodi finora adoperati, è al certo do- 
vuto alla inusitata dimensione del cannoe- 
chiale usato, poichè esso ha un oggettivo 
di ventisei pollici di apertura. È da pre- 


solenne risata | 


alla’ posta  de'cignali; po: 

scambio di fucilate, nel quale i detti fratelli 
rimasero illesi, ambedue i malfattori furono 
mortalmente. ferii ; 


L' Azzato rimaso freddo cadavere sotto’ i 


colpi, tirati a circa venti metri di distanza. 
Il Frantolino , gravemente ferito al petto, 


questa volta alla morte, se un altro ‘valoroso 
giovane dî questo comune, cugino degli 
altri due, sopraggiunto.ariche; egli bene ar= 
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in questo paese, tra Ja gioia di tutta la po- 
polazione, che festeggiò con concerti musi= 
cali la finale distruzione della feroce idra 
del brigantaggio lucano. 
Sia lode a” valorosi. giovani Borneo ,, ai 
quali non mancheranno certamente i premi | 
stabiliti, e la riconoscenza di tutti i buoni 
cittadini di queste abbandonate contrade, 
Notizie tart. — L'Italia Militare | 
annunzia che per disposizione del ministero 
della guerra il tenente colonnello Orero, e 
il capitano Cappa del corpo di stato mag- 
giore si recano in Austria-Ungheria Lal 


assistere alle grandi manovre. 

Terremoto. — ll terremoto che noi | 
abbiamo a Roma appena avvertito è stato 
fortissimo nell'isola Liri. Leggiamo infatti 
nel Pungolo di Napoli del 25: 

<« Un telegramma che l'egregio prof. Pal- | 
miseri’ ha ricevuto stamani dal sindaco di | 
| Pontanella (isola Liri) lo avverto che nella | 
| scorsa notte, alle ore 3, 45 vi fu colà una 
| fortissima scossa di terremoto. 

Il telegramma aggiungo che quasi tutte 
| lo case sono lesionate. 

Pioggle sul Cenisio. — Leggiamo 
nella Gassetta di Genova: 

In seguito alle pioggie della notte dal 21 
al 22, ieri-le pile del ponticello della fer- 
rovia sul rivo Sant' Antonio, a due chilo- 
metri da Modane, subirono un lieve abbas- 
samento. Perciò, non credendosi più pru- 
dente il farvi passar sopra i treni, vennero 
sospesi quelli di merci, e pei viaggiatori | 
si stabili uno speciale servizio di trasbordo, 
il che produsse un ritardo nell'arrivo dei 
treni di Francia. r 


| 


Pioggia © temporale a M 2a 
— È con certa compiacenza che co- | 
| stretti a sorbire in Roma questa po' di ca- 
nicola che si risolve in,40 gradi centi- 
gradi, legginmo nei giornali di Milano la 
notizia di una pioggia dirotta che allagò 
ieri tutto le vie della capitale lombarda, 
| rinfrescando l'aria in maniera ‘soddisfa- 


| La pioggia dirotta era però accompa- 
| gnata da un impetuoso Borea che disgra- 
ziatamente fece. della vittime o recò gravi 
| danni. Sorive infatti il Corriere detla sera: | 
| Ernesto Clerici} d'anni 27, abitante nel 
| sobborgo di Porta Magenta, riportò gra- 
| vissimo lesioni, essendogli caduta addosso 
l'imposta. di una bottega. Leopoldiha Bi- 
guoli, d'anni 50, servente, abitento sul corso 
di Porta Romana, nél correre per trovare 
| tcampo, inciampò e eadde, rompendosi, po- 
vera diavola, hò più hè mono che la testa. 

Nei pubblici passeggi molte pianto furono 
svelto. Un grande albero fu.sradicato lungo | 
la strada {di circonvallazione di Po: 
genta : un platano, quasi rimpetto 
toro, precipitò al suolo; insomma, spocial- 
mento per chi ebbe. }a testa rotta, pareva 
la fino del mondo. 

TI fulmine e lo campi 
quei poverì illusi che credono che. il suono 
delle. campine' possa scongiurare il mal 
tompo dedichiamo il seguente doloroso cpi- | 
sodio che togliamo dall'Arena di Verona 
del 23: 

A Bibano, piosollò sul Piave, montro in- 
furiava venerdì scorso il temporale cho si 
scatenò su quel di Belluno, la moglie del 
nonzolo cho suonava la campana della par 
rochia, cadde colpita dal fulmine, Erano 
presso di lei nel campanile die fanciulletti 
sugli 8 0 10. anni, che, pare ineredìbile, ri- 
masero illesi. La poveretta lascia dei figli, 
cui reso orfani una stupida superstizione 


NOTIZIE ULTIME 


LE FORTIFICAZIONI DI ROMA 


la Gazzetta Ufficiale d'oggi (25 
pubblica il seguente R. decreto, in 
data da Valsavaranche, 12 


| 


| 


Vista la leggo 29 giugno 1 
(Serio 2 a), con la quale fu a 
la spesa di liro 13,000,000 per opere « 
fortificazioni cd altri lavori a difesa dello 
Sato; 

Visto l'articolo 11 della log, ugno 
1865, n. #50, sollo espropriazioni por causa 
di pubblica utiltit ; 

Sulla proposta del ministro segretario di 
Stato per gli affari della guerra; 

Abbiamo decretato e deeretiamo : 

« Art. 1. È dichiarata opera di 
utilità la costruzione di fortif. 
fesa di Roma, non che 
o di altri fabbricati ad esso attinenti. 


‘ vedere che pochi Osservatori europei sa- 
ranno ‘al caso di confermare la mirabile 
seoperta, perchè sono meno riccamente for- 
iti.” È 
Set “« A. De Gaspanis » 

‘Particolari. — Intorno all’ uccisione 

del capobanda Francolino e del brigante 

‘Azzato scrivono da S, Chirico Rapare al 

Pungolo di Napoli: 

Come vi fu gjà telegrafato , la notte del 

49 al 20 corrente, alle ore 4 ant., il fami» 


< Art, 2, Alle espropriazioni, a tale uopo 
occorrenti e che verranno. designato «al 
predetto ministro, si provvederà 
della succitata legge 25 giugno 1805, 


ESPOSIZIONE DIDATTICA CADURINA 
(Dispaccio partic. dell Opinion») 


Pieve di Cadore 25 agosio. — Oggi 
ci fu la solenne ‘inaugurazione della 


| da Bucarest, 20: 


end 


rebbe dillicilissima e la sua momentanea | 
pop ità potrebbe cambiarsi in forte an- | 
tipa ciò tanto più inqu 

agito hi riguardì vorso Do 
servatore che è molto inflcente, Por quest 
| motivo tutti gli oochi sono riv 

grado, Si vorn bbo ottensre, ci 


lovsale; Il con- 
pubblico è numeroso. —— 


G 


Vienna; 25. — I maneggi di Kara- 
georgevic per sovvertire la Serbia son 
privi di fondamento. I tentativi dei Co- 
Mitati slavi di Mosca e Pietroburgo per 
indurre la Serbia alla guerra, ‘possono 
considerarsi falliti. 

Vienna, 25. — L'indirizzo della Dieta | 
di Gallizia contro la Russia, ma che 
chiede l'ingrandimento della monarchia 


austro-ungherese verso l'Oriente, viene 


mai. i disegni rivoluzionari, è si opporrà 
a qualunque progetto di divisione degli | 
Stati vicini. © 7 

Vienna, 25. — Il conte Andrassy è 
ritornato a Vienna. È probabile il suo 
incontro col principe di Bismarck a Ga- 
stein. Ma è falso che la Germania ab- 
bia presa l'iniziativa di una mediazione. 
Anzi a Berlino l'idea di una mediazione 
è ritenuta inopportuna per ora. L’In- 
ghilterra vagheggia bensi la mediazione, 
ma dubitasi assai del risultato de’ suoi | 
sforzi. 

Leopoli, 25. — Il movimento nazio- 
nale polacco ‘nella Polonia russa, fo- 
mentato anche dall'estero, prende pro- 
porzioni inquietanti. 

Vienna, 25. — È certo che le pro- 
poste di Cogolniceano per un ingrandi- | 
mento della Rumenia furono male ac- 
colte a Vienna e a Berlino. La Russia | 
stessa ricusò di prendere alcun impe- | 
gno formale in favore dell'ingrandi- 
mento è dell’indipendenza degli Stati 
| danubiani. 


| 


La situazione in Rumenia 


Scrivono alla Politische Correspondenz 
« Le condizioni’ rumene cominciano a 
prendere una seria, piega. La questione se 
l'intero esercito rumeno deve passare il 
Danubio sembra avvicinarsi alla sua solu- 
zione. La situazione del puese è gravis- | 
sima. Si chiedò come. si pagheranno le 
spese! di questa campagna. H commercio ‘ 
è depresso è il raccolto abbondantissimo 
non trova spaccio’, poichè i russi hanno 
chiuso il Danubio, e non è da' prevedersi 
quando potrà essere riaperto al commercio. 
È naturale chele imposte e le altre en- 
trate dello Stato che ‘dipendono qui quasi | 
escluaivamentè dall'imposta, si riscuotano 
difficilmente, L'esercito, malgrado tutte le 
requisizioni, ‘soffro bisogno degli oggetti 
più necessari. Finora esso è animato dalle 
migliori intenzioni, ma è dubbio se sarà in 
grado, di sostenerd gli strapazzi d'una cam- | 
pagna intrapresa in circostanze tanto cri- | 
tiche, senza perdersi di coraggio dopo i 
primi scontri. Il governo sente di essersi | 
assunta un'enorme risponsabilità, è si parla 
gIA della prossima convocazione delle Ca- 
merèy allo quali dovrebbero essere pr 
tato tre questioni, ciod: 1. la cooperazione 
offensiva dell'esétcito “e lu condizioni alle 
quali deve aver luogo; 2. il risultato della 
missione di Cogalniccano a Vienna; 3. la 
emissione della carta-moneta. Finanziaria- 
mente, il paese è rovinato per molti anni. 
Oltre ai prestiti inevitabili (prestiti ipote 
carii in garanzia della carta-moneta), il 
couto delle requisizioni rappresenterà, dopo 
la pace, una bella somma, Si dice che l'im» 


“| porto relativo ascenderà a 00 milioni. Seb- 


benò questa cifra sia forse ora esagerata, 
| fra pochi mosi essa sarà raggiunta. Se si | 
calcola il materialo da guerra perduto e 
consumati 1 damno che hanno sofferto le 
città di Giurgevo è di Kalafat © l’intera | 
sponda valacca del Danubio, sì possono | 
calcolare le spese diretto della guerra a | 
170 milioni di franchi. A ciò siaggiungano | 
| lu perdito indiretto di forze di lavoro sof- 
forto dall'agricoltura e dal commercio. Da 
| tutto ciò si vede che le perdite della Ru- 
menia non sono tenui in proporzione ai 
suoi mezzi. Naturalmento ad ognuno si pre- 
senta la domanda quale indennità si può 
sperare in caso di una guerra felico ? Nel- 
l'impossibilità di potor rispondere in modo 
incoraggiante a questa domanda, consisto 
l'immensa risponsabilità del governo, che 
questa volta ricado inevitabilmente anche 
sul So però subentrassero avve- 
nim di guerra infelici, dai quali l’oser- 
cito dovesse avere a soffrire, non è da pro- 
vodorsi quali conseguenze potrebbe avere 
pel pacse. La posizione del principe d 


nei pe. 


della Serbia, nna seus por la pol 


nelle 


militare 
della gu 


condizioni attuali 
l'intervento della Serbia a- 
vrebbe una grande importanza. 


sul 


A Costantinopoli 
Alla st ndeng scrivono da 


Costantinope 


€ Quasi ogni no si riuniscono al Ser 


raschier ponerali cho for- 
mano il G lio special: per gli affari di 
guerra, sotto la presidenza «del sultano, In 
uno di questi Con o S 

leyman pascià debba cosmincisro il suo mo- 
vimento di naiva pel passogcio dei Bal- 
cani e pr M isAl. La 
devisione vean ati Pera 

il telegrani | 

relativo a Sulewinmipasc d, è < © dalla 
moschea di S. Sofl,, .) Uno sì tro 


vava in cessione della cerimoni. del 


{riduce all'arrivo di schiere arrhate a Me- 


scenderebbero a 70,000 vominì, sì poso in 
movimento, per le gole di Hain Boghaz 6 
Kriditsch, senza trovare il nemico, che sì è 
o Mob ha! . Senza Ja' pioggia e 
lo intemperie degl m i, l'osoreitò 
dî Suleyman fr Alia Osman 
Bazar. Al di qua dei Balcani è rimasto Scha- 
kir pascià con sufficienti forze combattenti, 
per osservare i russi che occupano il passo 
Schipka. La divisione di Schakir pascià 
conta presentemente 15 a 20,000 uomini; 
ben presto giungerà alla forza di un corpo 
d’armata. Il suo effettivo sarà portato a 
50,000 uomini. Da Costantinopoli partono 
ogni giorno rinforzi, Tutti i mustehafiz è 
volontari che arrivano în gran numero dal- 
l'Asia minore sono diretti ad Adrianopoli e 
da colà a Ieni-Saghta, dopo essere stati e- 
sercitati per pochi giorni a Costantinopoli. 
Si direbbe quasi che i soldati turchì spun- 
tino dalla terra. Nel porto si possono ve- 
dere ogni giorno due, tre ed anche quattro 
navi di trasporto, piene di reclute o baschi- 
bozuks, che sbarcano in fretta il loro carico 
per ritornare a caricare altre truppe alle 
coste del mar di Marmara e sull'Arcipelago. 
La facilità colla quale procede la mobiliz- 
zazione sorprende tutti. 

< Il panico e lo spavento da cui era stata 
còlta la popolazione di Costantinopoli nelle 
ultime settimane cominciano a diminuire. 
« Oggidi i turchi si mostrano meno dif- 
fidenti ‘ed ostili contro i greci egli armeni; 
essi sono irritatissimi soltanto contro i bul 
gari, pei quali non vogliono più usare nè 
pietà, nè misericordia. Nessuno può dire 
però che cosa accadrebbe sei turchi fossero 
vinti e se vedessero minacciata la loro do- 
minazione nella Turchia europea. 

< Il governo ottomano si limiterà ad una 
guerra difensiva verso la Serbia. Malgrado 
le ripetute assicurazioni pacifiche  dell’a- 
gente Cristich si è preparati a veder ripren- 
dere ogni momento le ostilità. 

« Si crede che basti a tener fronte ai 
serbi il corpo d'armata che si trova presso 
Nisch e Kurschumli, ed al quale furono re- 
centemente spediti rinforzi. » 


Nel Montenegro 

Scrivono da Cettinie 14: 

< Il principe Nicola è partito ieri mat- 
tina pel quartier generale. Il principe ebbe 
un colloquio a Danilovgrad con Bozo Pe- 
trovich e probabilmente se la posizione del- 
l'esercito del Nord lo permette, Petrovitch 
intraprenderà un attacco contro Podgorizza 
e l'Albania. 

« Per ciò che riguarda la voce che i tur- 
chi si preparano a liberare Niksic, ciò si 


tochià (Gacko), Trebinie e Bilesci. Siccome 
Metochià è ordinariamente il punto di par- 
tenza di tutti i movimenti turchi contro 
l’adito del passo Duga presso Krstae e con- 
tro Goransko, si è supposto che i turchi a- 
vessero l'intenzione questa volta di liberare 
Niksich e si è tosto pensato a difendere 
Krstac. Del resto nessuno che conosca bene 
lo stato delle cose, può ignorare che se i 
turchi concentrassero tutte le forze dispo- 
nibili dell'Erzegovina e della Bosnia me- 
ridionale contro Niksich, sarebbero in forte 


Quanto qualità di queste forze, è un'al- 
tra quistione, I musteha/is se hanno potuto | 
sconfiggere gl'insorti bosniaci, non potreb- 
bero certo fare altrettanto coi montene- 
grini, tanto agguerriti e disciplinati. | 
Sar«bbo necessario un numero di uomini 
almeno tre volte maggiore, per poter real- 
mente costringere i montenegrini a riti- 
rarsi da Niksich. » 


Ml passo di Schipka 

Il Times ha por dispaccio da Pera, 22: 

« Sulciman pascià telegrafa che il vil- 
laggio di Schipka venne incendiato durante 
il combattimerto, Egli dice che all'avyici- 
narsi dello truppo tutche, i bulgari appio- 
carono l'incendio al quartiere turco e quindi 
occuparono le chiese ed altri edifici 0 fo- 
cero fuoco sulle truppe, come ad Eski 
Saghra, uccidendo tre soldati. 

* Domani sarà fatta un'inchiesta. per ri- 
cercare i ribelli, che saranno giudicati dalle | 
autorità militari. » 


Sul Danubio 


Lo stesso giornale ha da Bucarest, 20 : 

« I turchi portarono grossi cannonj da 
Widdino, presso Plevna, che ora ha l'a- 
spetto d'una fortezza. 

« Corrispondenti testè arrivati dalla fronte 
del rcito e che assisterono ai combatti 
menti di Jeni Saghra ed Eski Saghra danno 
particolari orribili sulle atrocità turche 
contro i prigionieri ed i feriti. I soldati 
russi non volevano accordare quartiere ai 
turchi, ma in seguito alle severe ingita- 
zioni degli ufficiali, li risparmiarono. 

< È dubbio se ci sarà un'altra battaglia 
presso Plevna, poichè si dice che Osman 
pascià manchi di provviste e munizioni, e 
siccome è certo che i russi non hanno pes- 
uni intenzione di attaccare per ota, si pre- 
vede ch Osman pascià finirà per ritirarsi. 

< 1 pritcipali magazzini di legname, bo 
stiamo © grani, sono stabiliti a Tarn-Se 
vorin, $ moitza e Tarn-Magurelli, 

« l.0 truppe turche sbarcato il 17 a Ku- 
o nelle anze syno in numero 
di 17,000 uomini, © gli egiziani, altri 8000 
uomini marcisno verso Cernavoda, Tavash 
e Hagbena. Gli egiziani cho si avaniano | 


| 
| 


vic 


verso Tulca sono destinate al attaccare la 
ferrovia Kustendje-Cernavoda d' accordo 
colle forze di Kustendje © Silistria. 


«1 


non 


a Matchin, che 


piazza d'importanza considerevoli 
di ritirata, 


una 


Ì si trasportano dalla Do- 
brucia alla sponda sinistra del fiume. Lo 
truppe turche che sbarcarono nella Dobru- 
cia sono sotto gli ordini di Fasli pasciò. » 


DISPACCI ELEFTRICI | 
(AGENZIA STEFANI | 


| 
Madrid, 24. — La squadra francese 
l'istruzione è giunta n Barcellona. 


le riservo, 


| sultato «decisivo. Il combattimento do- 


| Parigi, 24. — Il ministro dell’in- 
terno pronunziò nella Dordogna un di- 
scorso , nel quale constatò la politica 
pacifica del governo; disse che il ma- 
resciallo Mac Mahon ama la pace più 
di qualsiasi altra persona; perchè , a- 
vendo fatto la guerra, conosce i dolori 
della guerra. Il ministro. ricordò che 
gli avversarii del governo attuale furono 
partigiani della guerra ad oltranza; con- 
futò l’accusa di clericalismo, e terminò 
dicendo che nulla può far indietreggiare 
la società francese. 

Eccetto alcuni incidenti ayyenuti nel 
primo giorno, la sessione dei Consigli 
generali fu calma. Quarantacinque Con- 
sigli hanno diggià chiusa la sessione; 
tredici Consigli, la cui maggioranza è 
radicale, si sono aggiornati a date di- 
verse. 


Genova, 25. — È arrivata la corvetta | 
brasiliana Vita? de Oliveira, con 40 
cannoni e 272 uomini d’equipaggio. 

Madras, 24. — Proveniente da Na- 
poli, è arrivato il vapore Bengala, della 
Società Rubattino, diretto a Calcutta. 


Dispacci della guerra 


Pietroburgo, 24. — Un dispaccio uffi- 
ciale di Gorny-Studen , in data del 23, 
reca : 

« Dieci assalti, dati il 24 corrente dai 
turchi nel passo di Schipka, furono re- 
spinti. I turchi posero due batterie di 
lunga portata, si avanzarono in mezzo 
alle trincee e mantennero il fuoco fino 
alla sera del 22. 

«I turchi attaccarono nuovamente 
stamane, 23, il passo; il primo attacco 
fu respinto; il combattimento continua. 

« I turchi attaccarono la posizione di 
Karakioi. Ignorasi il risultato. 

< I turchi con grandi forze attacca 
rono ieri 22, Ayaslar, e respinsero i russi, 
i quali poi ripresero la posizione perduta. 

<-Oggi, 23, un «nuovo attacco dei 
turchi contro Ayaslar, fu brillantemente 
respinto.» } | 

Pietroburgo, 24. — Un dispaccio uf- 
ficiale di, Gorny-Studen., 23, reca : 

< Oggi il combattimento nel passo di 
Schipka incominciò alle ore 4 30 del 
mattino e durò violentissimo fino a mez- 
zodì. 

« Parecchi assalti disperati dei turchi 
furono respinti. 

< I russì non indietreggiarono. 

« A mezzogiorno il fuoco è diminuito. 

< Il generale Radetzky è giunto con | 


| 


« Le perdite dei russi sono grandi. 

< Mancano ulteriori notizie. » 

Costantinopoli, 24, notte. — Un te-.| 
legramma di Suleyman pascià, in data 
di martedì; 21, confotma ché le suo. 
truppe hanno attaccato Jo fortificazioni | 
del passo di Schipka. 

Le truppe imperiali hanno combattuto 
allo scoperto per 14 ora, sotto un fuoco 
estremamente violento. a 

1 russi fecero parecchie sortite, alle 
quali i turchi resistettero eroicamonto. | 

I russi subirono grandi perdite. 

I turchi perdettero parecchi. ufficiali 
© soldati. 3 

La giornata terminò senza alcun ri- 


| 
| 
{ 


véva ricominciare all'indomani. 

Napoli, 25. — Proveniente da Tunisi, 
è arrivata la piro-fregata austro-unga- 
rica Dandolo, con 330 personedi equi- 
paggio. © 

Pietroburgo, 24. — Il combattimento 
nel passo di Schipka continuò con ac- 
canimento tutta‘la giornata del 23. 

I turchi, dopo che furono respinti i 
loro attacchi, erigono duo batterie ed 
avanzano le trincee. 

Tutto è tranquillo dalla parte di O- 
sman-bazar, Lovatz e Plevna. 


Viema, 25. — La Corrispondenza 


| politica ba da Bucarest, 25: 


« Le voci che sieno sorte alcune di- 
vergenze fra la Rumenia è il quartier 
generale russo sono una malevola in- 
venzione. L'esercito rumeno prenderà 
parte alle operazioni secondo il còmpito 
che gli fu affidato. » 

La stossa Corrispondenza ha da Bel. 
grado, 25: 

« I preparativi per la mobilitazione 
di due corpi d'esercito sono accelerati. 
Un corpo sarà concentrato dall’ imboc- 
catura del Timok fino a Gramada e 
l'altro presso Jankova-Clisura. 

« Sono arrivati 320,000 ducati spe- 
diti in sussidio dalla Russia. 

« Gli ufficiali stranieri, congedati nella 
scorsa primavera, saranno rinmmessi in 
servizio. 

« 1 duca di Levchtemberg, dopo una 
dimora di sei giorni a Belgrado , è ri- 


{ partito pel quartier generale russo. » 


Atene, 25. — Notizie ufficiali smen- 
tiscono che la Tessaglia e Candia siano 
insorte. 

I cristiani del villaggio tessalo Nasli, 
provocati dai contadini turchi di Pas- 
sali, attaccarono Passali, ma, giunte le 
truppo turche, gli assalitori si rifugia- 
rono sul territorio greco. L' esercito 
greco ne incdrcerò venti. 

I cristiani cvotesi riuniti nel villaggio 
di Clema presentarono alla Porta un me- 
moranduni comminatorio , domandando 
una legge organica, in conformità alla 
proposta dell'Assemblea cretese. 


ente da tre parti con 
immenso le nostre posizioni di 
I nostri soldati respinsero e 
tutti gli attacchi. .° 

< Verso le ore 6 pom. 
brigata di cacciatori con 
prese subito al combatti 

< Il 16° battaglione di cacciatori 
le alture di alla nostra. 
stra. È "7 PANI 
. x Il combattimento durò accanito fin 
a mezzanotte, ma il canno) 
continuò anche dui 
luna. : 

.« Malgrado il numero su 
nemico e il suo fuoco incrociato 
tore, i russi mantennero tutte] 
posizioni contro l’esercito intiero 
leyman pascià. 

« Le nostre truppe per quattro intii 
giorni rimasero senza cibi caldi e senza 
poter dormire durante la notte. 

< Oggi vi devono essere giunti rin- 
forzi considerevoli. bi 

< Verso le ore 4 di questa mattina 
il combattimento ricominciò, ma si è 
limitato ad un vivo scambio di fucilate. 

« L’ala sinistra turca fu respinta dal- 
l’altura, e due cannoni, che minaccia- 
vano le nostre posizioni alle spalle, fu». 
rono ridotti al stento: ai 

< Dopo gli attacchi respinti ieri, 
turchi aaa oggi a mezzodi l’at- 
tacco contro Ayaslar con forze consi- 
derevoli e costrinsero le nostre truppe 
a ripiegarsi sulla posizione di Sultankoi. 

< Non vi fu alcun fatto d’armi verso 
Plevna e Loftscha. » 
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BORSA DI ROMA 
25 agosto 1877 (ore 1 pom.) 

La Rendita apriva piuttosto ferma 77 62 112 
fine mose, ma verso chiunura indeboli, restando 
77.00 offerta La pronta fu pagata 77 70. 

Sostonuti i*Prestiti, 

Prestito Cattolico 81 25. 

Blount 78 98. 

Rothschild 80 50. 

Relativamonto fermi i cambi. 

Francia 3 mesi > = 

Id. ehdques 
Londra 9 mosi 27 40. 


Oro 21 91. 
(Ore 5 pom.) 


lavariata la Rendita 77 60 a 77 02 1j2 fino 
meno. Affari limitatianimi. 


FIRENZE du 25 
1.960] 21920 
27 45 »| 2745» 
Francia a vista ....4 110854 109 85 rv 
Imprestito Nazio! 30 —n| 59—n 
Azioni Tabacchi 804 — n | 802 — a 
Ax. Banca Nas 1920 — n|i915 — n 


Strade fort. meridionali 
Obbligazioni dotte. . . | 
Banca Toscana . 


Credito mobiliare . , . | 043. —»|643—» 
Bascs Generale ....| = | —— 
Osservazioni a] PI 
Red.it.5*|. god. I'lag. 77 00 — fm. 77 60 f — 
PARIGI (ore 37 pom.) =—24 25 
Rendita Franceso 3 7125 7125 
pra France 3000 Ì 10637] 10057 
Basca di Francia ;..| —=| —— 
Rendita lliaza BO: | 7070| 70 65 
Poir- lontardo= viaote: 18=| asi_ 
Obblig. Regia tabace sajrcs 
Obblig. forr. V.E. 1863 | 232 —| 233— 
Ferrovie romano, azioni 66 — 6 
Obbligazioni lombarde. | 294 =| 294 — 
Obbligazioni romane. . | 241 —| 24 — 
lllesiene] 2513 
Did] 736 
sini 95% 
23 su 
18120) 185— 
Sasa 12601 7175 
Basca Aoglo-Austrisca | 84 —| 8450 
A veces] 86 9Ì80 
Banca Nazional cos sua 833 
Napoleoni d'oro - . . . | 9 6812] = 966 
Argento ....-+..| 105 105 40 
Cambio su Parigi». 4 05] 4790 
Cambio sa Londra. ; . | 120-00| 120 40 
Rendita Austriaca . : . | 6690} 66 80 
«© +» incarta| 6355] 0365 
Union-Bank 50 251 60— 
Rendita sant 74 85 74 80 
BERLINO 23 U 
Austriache 444 50 442 50 
B=| B= 
7051 | "70%0 
Rabacchi . + pai (fe 
Rendita, Turoa . __ _- 
LONDRA 23 "2 
Cons, ingl, da } 2514 a 95318, 95118 a 951ji» 
Rendita it. » | 70 — a —| 7Olitda — —»> 
Turco... » (11588 — — unto 
Spagnuolo » | 99/18 a — —| 9 Ra 958 


Egis.(1873)» | 36112 a — —| 37—a—» 
_———=e-—.r 11 
GIACOMO DINA, DrastToRE 
RomBaLDO GiovaNNI, Gerente. 


MINERALE DI MONTE ALFEO 
CALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA 
ENT 


elle dal corpo i principii 
IPO Gai mali colitelti o 
modifica essenzi: 


scrofola, nel gozzo, oftalmie scrofolose, morbi glandolari e cor- 
ge egregiamente i temperamenti linfatici e rachitici scrofolvsi. 
ueste Acque minerali si trovano presso le principali Farmacie 
Ss SA @ si spediscono Sai Sole cate Dro stelli, Vo; 
in Roma ‘presso PAGINE ‘aboga, via 
2. Coloro che volessero recarsi 1 
resso V fare. 1 


N più terribite fiagello dell'umanità sofferente sono 
le FEBBRI che consumano Puomo rendendolo triste 
e dehole, che hen spesso 
Questo fiagello però venne 


PILLOLE FEBBRIFUGHE 


DEL P. DOTTOR ALBIOLO 
(53 anni di successo) 

Queste pillole hanno un’impareggiabile azione contro le febbri inter- 
‘mittenti, terzane, miliari, catarrali, tifoidee 0 di qualsiasi altro tipo. 
Convengono anche e sono di un. effetto sorprendente nello febbri più 
recidive ed ostinata. 

Fra i tanti specifici finora conosciuti per la guarigione delle summen- 
tovate febbri nessuno può presentare attestati delle primarie celebrità 
mediche come questo nostro apecifico. 

Romagnana, 13 marzo 1875. 
Caro Galleani, Milano. 


Fammi il piacere di spedirmi a volta di corriere N. 12 scatole delle 
tue Pillole febbrifughe del padre dottor Albiolo, che trovo eccellenti; 
anzi ti posso rare, senza essere adulatore, che specifico tale pei 
suoi mirabili e sicuri effetti non mi fu mai dato di trovare. 

Benchè io sia nemico deile specialità, ti assicuro che te ne darò fre- 
quenti commissioni, combattendo esse il terribile morbo cho infesta 
queste campagne. 


Dott. G. BriLEtti, medico condotto. 
Costano L. ® la ncatola cono contro vaglia postale o fran= 
cobolli per tutta l'Italia coll'aggiunta di cont. 80 ogni scatola. 


PILLOLE EMENAGOGHE 
dell’ostetrico dott- C. P. Lazzati. 


Queste piccole nella mia pratica fin dal 1830 sono state e sono at- 
tualmente da me e da molti altri distinti miei colleghi usate con sem- 
pre positive guarigioni per agevolare e richiamare la Mestruazione, per 
migliorare e depurare la Massa sanguigna. specialmento nella prima- 
vera. Tolgono l'Inappetenza, facilitano la Digestione, ridonano le Forze 
generali ed una Perfetta e florida salute. 

lano, 1° marzo 1 


Dott. C. P. Lazzari. 
S. Cipriano, 17 maggio 1856. 
Stimatissimo sig. O. Galleani, Milano. 

Mediante l’uso delle sue eccellenti Pillole Emenagoghe | ostetrico 

dott. C. P, Lazzati, potei ricuperare quella perfetta o florida salute che 

erami scomparsa, causa l'arresto del corso rocolare della Mestruazione, 

la quale mi aveva portato un malossero tale che non saprei come la 

sarebbe andata a finire, se non avessi fatto uso delle anzidette sue 

Pillole Emenagoghe. le' quali corrispondono eminentemente nelle malattie 
cui sono annunziate, 


CaroLisa MAZZARELLI. 

Costano L. ® ®5 la scatola; si spediscono fuori di Milano coll’ag- 
giunta di cent. 2@ ogni scatola, 

Per comodo e garanzia degli ammalati, dalle ore 9 alle 11 ant. e 
dalle ore 3 alle 5 pom. vi sono rinomati chirurghi speciali i 
sitano per mala iche e per qualsiasi operazione chirurgi 
meszogiorno alle 2 i medici visitano per qualunque altra ma- 
lattia. 

La detta farmacia è fornita di tutti i rimedi che possono occorrere 
in qualunque sorta di malattie, 0 no fa seedizione ad ogni richiesta, 
muniti, se si richi he di consiglio medico, contro rimessa di va- 
glia.o francobolli po 

Scrivere alla farmacia 

0. 

Rivenditori a Roma: Nicola Sinimberghì + Ottoni di Pietro Garinei 
— Farmacia Marignani — Farm. Enrico 
— Sociotà farmaceutica — A. Tabogn, via do’ Prefetti, 12 — Firenze: 
H, Roberts, farmacia della Legazione Britannica — Emporio franco- 
italiano D, Finzi e C., via dei Panzani, 23 — Pegna — Milano: 
cursale dell'Emporio franco-italiano, via 8. Margherita , 15, casa 
zales, od in tutto le città presso le principali farmacie. 


N, 24, Ottavio Galleani, vin Meravigli, Mi- 


|A MMINISTRAZIONE, 
Parigi 
Boulevard Montmartre, Î 


@rande-Gri! Affozioni linfatiche , malattie dalle vie 
digestive, ingorghi del fogato e della milza, ostruzioni viacerali, cal-| 
[coli biliari, occ. 

LLI taal. — Affozioni delle vio digestive, posantezza di stomaco, 
ligestioni difficili, inappetonza, Gasteizià; dinpopaia. 

Célestins. Affozioni allo reni, della vescica, della ronella, cal- 

Ì{ orinarii, gotta, diabete, albuminuria. | 

Inaterive. — Affozioni allo roni, della voscica, la renolla, 

oli orinari, la gotta, Gr Senna. sa | 
Esigere Il nome della Sorgente sulla capsula 

Le sorgenti di Vichy suddette si trovano alla vefitaale in Ge 


lastra prosso Sanmichele e Banchieri, e in tutto lo farmacie d'I- 
(talia, 


I VIAGGI DI LIVINGSTONE 


L'AFRICA AUSTRALE: 


primo viaggio del dottore 
DAVIDE ILVINGSTONE 
con il ritratto dell'autore, la carta dell'Africa Australe è fd incisione 
LIRE 2 50 


LO ZAMBESE E | SUOI AFFLUENTI 


secondo viaggio fatto dallo stesso autore 
UIustrato da 31 inc fl e 3 carte geo 
LIRE 2 50 


Si spediscono in provincia franche raccomandate contro importo au- 
mentato di 60 centesimi por spese di posta. 


NUOVE TRAPPOLE PERPRTUE BREVBTTATE 


PER SORCI 


Premiate all’ Esposizione di Parigi 1867 


Questo nuovo sgguato ha la proprietà di essere sempre pronto e 
laperto così si possono prendere un gran numero di animali senza biso- 


Prezzo L. 175,2 50 64 

ia postale si spediscono in provincia (porto a carico dol 

Cenina miglia pei he sei w'incarioa del trasporto di quest” arti- 

io bregasi perciò d'indicare la stazione ferroviaria più prossima 

lal destinatario. 

Vendita in ROMA presso l'Agenzia A. Taboga, via dei prefetti, 12 
primo piano. 


CINQUE SETTIMANE IN PALLONE 
DI GIULIO VERNE 
Un volume illustrato da 78 incisioni L. 2 
Si spedisce franco raccomandato contro vaglia di L. 2 50 
Dirigersi all'Agenzia Taboga Via doi Prefet 12 p.p. Roma. 


afini — A. Egidi Bonacolli | 


ARTICOLI DI 


AI (H AL |Pomata preparata dal farmacista Francesco Adorno. 
Infallibile per far rispuntare i capelli. sulla testa la pià 
completamente calva, nello spazio di. quer. Risultato garantito. Mol- 
tissimi certificati constatano l'efiicacia. A la caduta dei capelli, 
qualunque sia la causa che la produca. Pre: 


% L. 10 il vasetto. 
FAUFIGARD Pri sea eta drrege, miei ne 
Foe La Parga Sgt naturale e sicuro, Ogni fiacon in 
TINTURA ZEMPT Eee siero ionici 


evoli come prima dell’applicazione, senza 
danno della saluto, Ogni scatola Le, 6 > 


MATITA, INDIANA fieno oro pete ego di 

COSMETIQUE MILITAIRE DES GARDES "= 

SIT parola. per i barba e capelli, il più conosciuto fra 
3 n, 

CER Con questo cosmetico si possono 

biond 


0 E AMERICANO tingere i capelli in nero © castagno 


iondo  coll'istesso uso degli altri cosmetici. L. 3 50 il flacone. 
Con questo prepa- 


ACQUA CELESTE AFFRICANA fi Tize"un 


vigliosamente i capelli e la barba in nero, senza bisogno di sgrassare. 


DEPELATORIO DE, BOUDET. 


ia senza recar danno 


ACQUA. CONSERVATRICE, DEI. CAPELLI 


POMATA IGIENICA, TRASMUTATIVA 25" 


brevo tempo ai capelli è 
ed indelebile, Prezzo del vasetto L. 4. 


NE BUVEZ PAS 
FROID! 


BUVKEZ 


FRAIS' 


SANS 


FRAIS! 


AVECLE 


RAFRAICHISSOIR 
PARISIEN 


_ Apperecohio rinfrescante sempli- 
cissimo; con esso si può rendere 
fresche, senza alterarle, tutta le 
| specie d'acque minerali, di vini, 

limonate, ecc. nelle stosse bottiglie 
in cui si trovano, senza bisogno di 
travaso. 

Quest'apparecchio agisce senza 
sali, sonza acidi, od è di un prezzo 
insignificante, e di una durata in- 
calcolabile. 

Prezzo L. 


Si vendo in Rom 
gonzia A. Taboga, via 


Mirabile prodotto che to- 
glie e fa cadere in pochi 
n 


sso l'A- 
Profetti 


Di BOUDET 
Questo mirabilo prodotto toglie 
è fa cadero in pochì minuti la pe- 
Il e i poli da tutte lo parti 
10 ® del corpo, senza rocar di 
| no alla pelle, è produrre la più pio- 
la irritazione. Como per incanto 
vedesi la pello rasa e pulità meglio 
che col più perfetto rasoio. Quando 
l'operazione si ripeto poche volte 
di soguito detti peli finiscono col 
non nascere più. t4 
Prezzo del flacon L. % 
Dirigersi all'Agenzia A. Taboga 
| Via dei Prefotti, 12, p. p. Roma. 


DENOUAL 


Capsule e Iniezione 
per lo malatt ‘oto 
Capsule di Mistura Peru- 
iviana, il migliore rimedio co- 
hosciutoj; superiore al 
paivo guarigione certa e ra 

[pida. 

Iniezione Denoual, guari: 
[gione completa in due giorn 
lopo l’uso delle capsule. 

J. DENOUAL, 4, Ne 
(Cross Road, Londr: 
IMonzoni e Milan 
Sala, 16 e nelle primarie farm. 

Vendita in Roma nelle far-] 
macie Reali Garneri via Gam 
baro, è Via Torino 140 e 141.| 


| 


co- 


che contione il gesso. L'acc 


Si ha dalla Direzione della Fonte 
Avverte isa. li 
rolle parolo Valle di 


cintbo qui contro. 
Roma dep 


“AE SCIARE I EEA DOTT 
#° CUCINA ISTANTANEA 


Sistema semplice-Portatile-utilissimo a tutti, e special. 
mente destinato pei wiaggiatori, cacciatori, pescatori, impie- 
gati, eco. 

In meno di 4 minuti colla cucina istantanea, 


senza legna, 
carbone od altra materia 
ova, costolette, beefsteaks, frittate, 
l'uopo un foglio di cai 
chio completo in ferro bianco, doppio, battuto, 
‘gante, costa L. con istruzione. — Il trepiede si piega o sta 


fiammabile si possano far cuocere 


legumi o pesci. Basta al 


— Esito 


garan 


racchiuso nell'apparecchi 
Dirigersi all'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12 p. p. 
ioma. — gpedizione franca d'imballaggio ove havvi stazion 


o. 


di ferrovia. 


imento per i cavalli approvato dalla Ragia Scuola di Ve- 
ria di Torino e per appel 
traccia alcuna del suo us 
zoppicature antiche prodo r 
gamenti © delle guaine sinoviali, volgarment 
contusioni profondi 
cronici, ecc. — ® 
Preparasi esclusivamento nella fabbrica di prodotti chimici E. Mar- 
zucchetti. n 
NB. A scanso di ogni frodo si omorvi che ogni bottig!i 
guata da una latruzione, 0 che è suggellata da capsul 
tante la iscrizione: Linimento per i cavalli — Ma 
Prezzo L. 5 la bottiglia con Istruzione, 
ato ia Roma presso l'Agenzia A. 


Deposito @ rendita di questo lì 
Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p 


STRAORDINARIO RIBASSO 


PER FORTE ARRIVO 
OROLOGIODIGERMANIA A PENDOLO! 
con soneria a ripetizione e sveglia 


COMPLETATO DA RELATIVI PESI L. 17,50 
LIRE 10. SOLTANTO ALTRO OROLOGIO A PENDOLO. 


Spedizione per ferrovia nel Regno contro l'importo aggiungendovi L. 4. 50 spesa im- 
allaggio. Dirigersi all’Agenzia A. Taboga via de’Prefetti Nè 


PEJO 


ANTICA FONTE MINERALE FERRUGINOSA 


'azione ricoatituento e rigeneratrice del ferro è in quest'acqua di un'efficac 

di assimilazione @ «lige tione di cui è fornita, ciò che non possono vantare alti 

qua di Pejo, ricca como è dei carbonati di 

cita l'appetito, rinforza lo stomaco, ed ha il 
La cura prolungata d'acqua di Pe 

cuore, nervose, giandulari, emorroid: 


Tn alcune farmacie si tenta vendore per Pojo ua' cqua contrassegnata 
Pejo (che non e 
vermniciata in gialla con impressovi 


saito presso il sig. Paolo Caffarel, Corso, 19. 


Spedizione per ferrovia contro invio dell' importo aumentato di cen- 
tesimi DO per l'imballaggio. 


ACQUA ALLA CLICERINA fcmciua siente 
Serva ‘Ja sanità della pelle, rinvigorisce barba e capelli, facendo tornal 
loro il primitivo colore. Non contiene sostanze nocire, di facile applir 
cazione ssnza annerire la biancheria, L. 3. 


ACQUA MAGIC tutti i preggi dei migliori saponi. Un fla- 


con. L. 2 per dieci fiscon L. 15. 


FLUIDO RIGENERATORE sto ceca | 


per la rigenerazione dei cap 


POMATA DEPUYTREN ssi core D. Dapoyirea 1. 4 
ACQUA DI TORINO ser canti e 
POLVERE. DI RISO E'pate- "pacchi da cent. 60 80 L.1 
POLVERE DEL 


tonica dentifricia, la mi- 
biancare i denti. ln LS ERR AGLIO "2 A 
OLIO DI MACASSAR Menti nto e constinare 
i i ris Il fiacon L. 3. 


li o farli è r 
ETTEDO sistema Rossetter’e di Nuora York 


ROSSETTERS HA{Re:eparazino del Chimico farmacista 


‘di Brescia ogni flacon 


simi 50 per imballaggio. da f 
di Gelsolmino efficacissimo per imbiancaré 

BIAN i) LIQUIDO la pelle e togliere le macchio del viso pro- 
venendo © togliendo la rughe. L. 3 il flacone. 
Serro mira= 


ACQUA. DENTIFRICIA, ANATERINA iîtn0s5; 


per conservare i denti per l'igiene della bocca @ per correggere l'alito 


cattivo, L. 2 il flacone. 


POLVERE SAUNDRE 
VINAIGRE. HIGENIQUE 


per conservare la bellezza e la fre- 
Jezza della pelle L. 150 la scatola* 


Quest'acqua balsamica è consacrata 
alla toeletta ed ai barni L 1 50. 


12 Roma. 


PEJO 


NEL TRENTINO 


meravigliosa por la potenza 
o spocialmente Recoaro, 
ferro e soda e di gaz carbonico, che 
vantaggio di essore gradita al gusto ed inalterbilo. 

è rimedio sovrano per le affezioni di stomaco, 
, uterine e della vescica. 
in Brescia e dai Farmacisti d' 


‘ogni città. 


te). Per non restare ingannati esigere la capsula 
Antica Fonte Pejo — Borghetti, come il 


1) 


Acqua antivenerea Ricci 


OTTIMA A PRESERVARE DA MALATTIE VENER 
t Acqua Ricci riunisce tutti i vantaggi desiderabili: la im- 
idità della guarigione, la facilità dell'ap- 
esporre alcun inconveniente. 
220 di essa; si previono qualsiasi malattia di 
nessun altro Farmaco ha fino ad ora rag- 
orevoli esperimenti di 
o trovato quel 
odo di usarne è indi 


Ma 
un coito 


dietro numerosi ed 
cqua Ricci ha diff: 
> lo c 


giunto. 


onore è 


quell' entusiasmo no 


o salla bottigl 


NB. Si d r 
nite del bollo e della 
Pr 
All'ingrosso sconto del 20 per cento. 
Spedizione nel Regno coni l'importo aumentato di Cent. 50 per 


imballagg 


vendita all'Agenzia A. Taboga, via de' Profetti, 12, piano 


BELLEZZA DELLE SIGNORE 


iquido fior di Gelsomino rende la pelle bianca, fresca, 
vellutata. Rimpiazza ogni sorta di belletto. Non contiene, 
lo metallico ed è inalterabile. 

Prezzo del con L. 3. 
Spedizione in provincia contro vaglia postale restando lo spese di 
trasporto a carico del committ 
Dirigersi genzia A. Tai 12, 


VINO MEDO 


Vero di Bordeaux 
a L. 2,50 la bottiglia. 


Bianco ll 
morbida @ 
‘alcun prodott 


to. 
boga, via dei Prefetti, 


presso l'Agenzia A. Taboga, Via dei Prefetti, n. 12, 
. ROMA. 


Tipografia dell'Opinione. 


INVE PROFU NERIA : 


Presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, N. 12. p. p. — Spedizione nel Regno contro invio ' 


Estratta dal vino dél Prof. B. Fransi, ha ! 


3, in provincia aumentato di cen- 


"Di 


3 di sin ta 
PERFETTA SALUTE Sesttala a, tati qa. medicine, 


deliziosa Farina di sa.ute Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


Da tutto si deplora che lo svili 
Gioia, dalla Caaziglia.0'lo speranza delli va Miani si atte 


Molti dolori. — Per la sola causa. dell'ignoranza dell? medi si auilo 
balie muoiono nel primo anno 50 mila bambini in Italia, 60,000 in 
+ Francia © 40,000 in Inghilterra! 

Havvi tuttavia un mezzo semplice e poco costoso di ripararvi, che ha 
data 19 009 frate da CSOTIADI, cidà dl aliene ini iI le 

ciulli ficci e gracili di qualunque età con la Revalenta Arabica du 

Barry, ogni tre ore della giornata, bollita solamente con acqua e sale. 

— È infine il nutrimento che solo per eccellenza rioscì ad evitare tutto 
| le disgrazie dell'infanzia, 
Citiamo alcuni certificati. 

Cure N.o 85,410. 
Valenza (Francia) 12 luglio 1873. 


somministra 
chietti è rideva: tre gi 
l'avevano veduto nello stato nel quale me l'aveva reso la nutrice. 


pabgdarzit, Elisa MarTINET ALBI. 
Cure N.o 89,416. — Il signor F. W. Beneke professore di medicina 
all Voiversit il di 8 aprile 1870 feco il degunata relitto alla Clinica 


<« Non dimenticherò mai che io debbo il ricv della vita d'uno de’ 
€ miei bambini alla Revalenta du Barry. Esso, a quattro mesi sofferiva 
< senza causa apparente, d'una atrofia completa con vomiti continui che 
« resistevano a qualunque trattamento dell'arto medica. — La Revalenta 
« arrestava immediatamente i vomiti © in sei settimane ristabiliva ln 


« salute, (o) 


Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte 
il suo prezzo in altri rimedi. 

La Revalenta in scatole: 14 
50 c.; 1 ckil. 8 fr.; 2 I2 kil. 17 fr. 


eri di Revalenta: scatolo da 1}2 kil. 4 fr. 50 


fr. 50.0; 12 kil 4 n 
kil. 36 fr.: 12 ckil. 65 fr. 


dal 


di kil. 2 
50 0.; 6 


La Revalenta al Cioccolatto in Polvere per 12 tazze 2 fr. 
50 c.; per 24 tazza 4 fr. 50 c.; pe- 48 tazze 8 fr., in Tavolette. 
per 12 tazze 2 fr. 50 cent.; per 24 iazzo 4 fr. 50 cent.; per 48 tazze, 8 fr 

Casa Du Barry e €. (limited) n. 2, via Tommaso Grossi 
Milano, e in tutte le città presso i principali farmacisti e droghieri. 
renditori: in Roma N. Sinimberghi, farm. della Legazione Britan- 
Condotti — L. S. Desideri, via Torre Sanguigoa — Brown e 
figlio, Fontanella Boi — A. Dante Ferroni — Francesco Vitali — 
Gualtiero Marignani — Drogheria Achino, piazza Montecitorio 116 — 

Corso 496-497 — Fi. Donzelli, farmscia 


Frank Cook, farm. inglese, 
— Ottoni di Pietro Garinei, al Corso, 199 — W. Lowe, farmacia, 


piazza di Spagna — Eugenio Bertani, via Torre Argentina — Ber 
fassohi, e Baroni, via delle Muratto, 10, Ily I > ©. e” 


ACQUA DENTRIFICIA 


ANATERINA NAZIONALE 
| preparata da A. GRASSI di Brescia 


i Quest'acqua Anaterina venne perfezionata nella sua chimica 
preparazione e resa molto più ri ca di tutti quei principali me- 
dicinali d'azione tonica, balsamica, sedativa, antisettica, antiscor- 
butica e dentifricia che sono conosciuti nella moderna terapeutica 
e dentistica; quindi merita di essere preferita alle altre prepa- 
razioni che sotto forma di liquidi, polveri o paste, vengono, 
offerti come dentifrici e per l'igiene della bocca. 

È il rimedio rrigliore per dolori reumatici di denti, per in- 
fiammazioni ed enfiagione, leva il tartaro esistente dai denti e ne, 
impedisce la riproduzione, risalda i denti rilassati mediante il 
rinvigorimento delle gengive e ripulisce i denti e le gengive da' 
tutte le materie dannose, dà alla bocca uua freschezza aggradevole! 
‘e ne toglie dopo breve uso ogni cattivo odore. 


Prezzo del Flacone L. 2 con istruzicne. 


All'ingrosso sconto da convenirsi 


Dirigersi al produttore in Brescia, via Mercanzie, 223 
‘od all'unico depositario in ROMA presso l'Agenzia A.| 
Taboga, via dei Prefetti 12, p. p. la quale la spedisce 

er ferrovia contro vaglia postale di L. 2 50. | 


are di ogni grado 


affozioni di Petto 


TLP H I U M Cyrenaîcum | 


Col | 
Esperimentato dal dott. Laval | 
ed applicato negli Ospedali civili e militari di Parigi 
e delle città principali di Francia. 
Lo Silplalum «amministra in graouli, in tiatura od in polvere, 


Derode e Beffès, soli propriotari ‘e preparatori, Parigi, 
rue Drovot, 2. 

Agenti per l'Italia A. Manzoni © ©., via della Sala, n. 10, 
Milano. Vendita in Roma, farmacie: Sinimberghi, Garneri, Mar- 
chetti, Selvaggiani, Boretti, Milani, E. Scellingo, Corso 145. 


Farmacia WR. Italiana 


DI FP. ASTRUA 


Firenze, piazza del Duomo, 14, angolo via Ricasoli 


GARGARISMO CURATIVO 
delle Faringiti semplici e difteriche 


L'esperienza di molti casi ha dimostrato l'efficacia assoluta di questo 
gargariamo aromatico astringente. Basta di farne uso ogni due ore, tutte 
le volte che vi sia dolore @ rossore delle fauci, per cui si può provenire 
lo svilupro delle placche difteriche. Se per caso qualche goccia cadesso 
nello stomaco non si ha nulla a temere. É bene continuarlo fino a che 
la gola non riprenda il colorito suo naturalo e cessi la secchezza delle 
fauci, fenomeno che tormenta i malati. 


Prezzo L. î 80, 


(contro la Canizie) 
Rigeneratrice dei capelli 
preparata dal farmacista F. Zilancioni 

Quest'acqua è l'unica che ridoni ai capelli il primitivo loro colore 
Non essendo come le solite a base di Morcurio o di Nitrato d’ argenti 
socive alla maluto, ma solo composta di sostanze toniche, riparatrici 
agiscono direttamente sui bulbi ridosando ai espelli a poco a poco io 
primitivo suo coloro senza insudiciare nò la pollo, nè la biancheria, 
ed essendo di un uso semplicissimo; la si può raccomandare con 
fiducia a chi no aresso il bisogno, essendo anche a prezzo 
Ripotuti esperimenti ne assicurano l'esito tanto che si può g=- 


Prezzo I. 3 alla bottiglia 
Dirigerai all'Agenzia A. Taboga, via doi Profotti, 12, p. p. 


Sotto questa forma pillolare speciale la Pepsina é messa intie- 
ramente al coperto da ogni contatto coll' aria; questo prezioso medica» 
mò in questa guisa alterarsi nè perdere delle sue propriotò 
cia è perciò sicura. 
le Hogg sono di tre differenti preparazioni. 
i* PILLOLE DI HOGG alla Pepsina pura, contro 
gestioni, le axrezze, i romiti ed altre atle: ciali dello stomaco. 
» PILLOLE DI HOGG alla Pepsina unita al Ferro ridotto 
dall' Idrogeno per le zioni di stomaco complicate da debolezza 
ale, povertà di sangue, ecc., ecc.; esse sono olto fortificanit 
P. ina unita 
3° PILLOLE DI HOGG alla P a e sihitiche, nola 


le cattive di- 


DI 
DI 


$ 
}:1 
« La Pepsina colla sua unione al 
ciò che CENT die agenti preziosi hanno 
i ine mervattono ih Macon triangolari nelle farmacie. 
Depositari per ln vendita all' ingrosso : a Milano, A. Manzoni e C*; e 
. del di G. Bertarelli. 


